
ASSEGNO NUCLEO FAMILIARE 2018/2019
CIRCOLARE MEF 26 GIUGNO 2018, N. 23

XXXXXXXXXXX (titolo da definire)

R
E
D
A
Z
IO

N
A
L
E

a cura di Mario Rossi

PERSONALE DOCENTE EDUCATIVO ED ATA

NOTA ILLUSTRATIVA REDAZIONALE

AMMINISTRATIVO-CONTABILE DELLE SCUOLE

SERVIZI REDAZIONALI

DISPENSA ESAME DI STATO
SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE

ORDINANZA MINISTERIALE 16 MAGGIO 2020 N. 10

• AMMISSIONE CANDIDATI INTERNI ED ESTERNI

• STRUTTURA DELLA COMMISSIONE

• DOCUMENTO CONSIGLIO DI CLASSE

• PROVA DI ESAME E PUNTEGGIO

• CREDITO SCOLASTICO

• CANDIDATI DSA O CON DISABILITÀ

ANNO SCOLASTICO 2019/2020



 

 

SOMMARIO 
 
Gli esami finali del secondo ciclo di istruzione (OM 10/2020) .................................... 3 
 
Ordinanza M.I. 16.05.2020, n. 10: Ordinanza concernente gli esami di Stato nel 
secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2019/2020. ..................................... 22 

Art. 1 - Finalità e definizioni .................................................................................. 27 
Art. 2 - Inizio della sessione d'esame .................................................................... 27 
Art. 3 - Candidati interni ....................................................................................... 28 
Art. 4 - Candidati esterni ...................................................................................... 30 
Art. 5 - Sedi dell'esame ......................................................................................... 31 
Art. 6 - Assegnazione dei candidati esterni alle sottocommissioni ....................... 31 
Art. 7 - Effettuazione delle prove d'esame in videoconferenza ............................ 32 
Art. 8 - Presentazione delle domande .................................................................. 32 
Art. 9 - Documento del consiglio di classe ............................................................ 32 
Art. 10 - Credito scolastico ................................................................................... 34 
Art. 11 - Commissioni d'esame ............................................................................. 36 
Art. 12 - Sostituzione dei componenti delle commissioni .................................... 37 
Art. 13 - Riunione territoriale di coordinamento .................................................. 39 
Art. 14 - Riunione plenaria e operazioni propedeutiche ...................................... 39 
Art. 15 - Riunione preliminare della sottocommissione ....................................... 40 
Art. 16 - Prova d'esame ........................................................................................ 42 
Art. 17 - Articolazione e modalità di svolgimento del colloquio d'esame ............ 42 
Art. 18 - Progetto Esabac e Esabac-techno. Percorsi a opzione internazionale .... 44 
Art. 19 - Esame dei candidati con disabilità .......................................................... 45 
Art. 20 - Esame dei candidati con DSA .................................................................. 46 
Art. 21 - Assenze dei candidati. Sessione straordinaria ........................................ 47 
Art. 22 - Verbalizzazione ....................................................................................... 48 
Art. 23 - Voto finale, certificazione, adempimenti conclusivi ............................... 48 
Art. 24 - Supplemento Europass al certificato ...................................................... 49 
Art. 25 - Pubblicazione dei risultati ....................................................................... 50 
Art. 26 - Svolgimento dei lavori in modalità telematica ....................................... 50 
Art. 27 - Versamento tassa erariale e contributo ................................................. 51 
Art. 28 - Accesso ai documenti scolastici e trasparenza ....................................... 51 
Art. 29 - Termini ................................................................................................... 51 
Art. 30 - Esame nella Regione autonoma Valle d'Aosta, nella Provincia autonoma 

di Bolzano e nelle scuole con lingua di insegnamento slovena e con 
insegnamento bilingue sloveno-italiano ................................................. 51 

Art. 31 - Disposizioni organizzative ....................................................................... 51 

Documento CTS 15 maggio 2020 ......................................................................... 57 



 

tratto da Notizie della Scuola n. 19 - 1/15 giugno 2020 3

GLI ESAMI FINALI DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE (OM 10/2020) 
 

di Ettore Acerra  
 

 
Seppur costruita con una chiara esigenza di semplificare e “sburocra-

tizzare” il testo, l’ordinanza che definisce le disposizioni per gli esami del 
secondo ciclo riprende, necessariamente, tutti gli aspetti già affrontati 
nelle ordinanze degli anni passati. Si rileva, comunque, un positivo snel-
limento del testo che non ne compromette la completezza. 

Senza ripercorrere e richiamare tutte le problematiche affrontate, si 
cercherà di mettere in evidenza quali siano i punti focali dell’esame “di 
emergenza”, nella convinzione che una ordinanza non possa comunque 
esplicitare tutti i casi particolari, ma che debba fornire strumenti utili per 
affrontare le diverse situazioni. 

a) La sessione d’esame 

Confermando la data di inizio della sessione al 17 giugno 2020, la Mi-
nistra non ha voluto apportare modifiche al calendario già stabilito dal 
Ministro Bussetti con suo provvedimento (OM n.662 dell’11/07/2019). 

Tenendo conto che non si svolgeranno le prove scritte, è ipotizzabile 
quindi una riduzione significativa dei tempi di lavoro delle commissioni, 
che potrebbe portare ad una conclusione delle operazioni entro fine giu-
gno-inizio luglio. 

b) I candidati interni e la loro ammissione 

L’articolo 3, comma 1, lettera a, contiene una delle principali novità 
dettate dalla situazione emergenziale in atto. Infatti, si prevede 



 

 4 

l’ammissione agli esami di tutti gli studenti “iscritti” all’ultimo anno di 
corso (e non che “hanno frequentato” come recitava il d.lgs 62/2017), 
prescindendo dai requisiti previsti dall’articolo 13 comma 2 di tale de-
creto legislativo. 

Quindi, si prescinde dal minimo delle presenze, dalla partecipazione 
alle prove INVALSI (che peraltro non si sono svolte), dallo svolgimento 
delle attività di PCTO (nella maggior parte dei casi interrotte, almeno per 
le attività in presenza), ma soprattutto si prescinde dal conseguimento 
della sufficienza per i voti di profitto. 

Tutti ammessi all’esame, come aveva già preannunciato la Ministra, 
anche se le insufficienze vengono comunque verbalizzate e registrate e 
contribuiscono ad assegnare un credito più basso, come vedremo in se-
guito. L’unica situazione che potrebbe precludere l’ammissione è costi-
tuita dall’aver riportato la sanzione disciplinare dell’esclusione da scru-
tini ed esami, prevista dallo Statuto delle studentesse e degli studenti. 

Resterebbe da chiarire il problema degli studenti “dispersi”, cioè 
quelli che non hanno mai frequentato e per i quali risulta nella pratica 
impossibile assegnare una valutazione numerica. Per tali studenti, nulla 
dice l’ordinanza sugli esami, mentre quella sulla valutazione finale pre-
vede per le classi intermedie la possibilità di non ammissione in caso di 
assoluta mancanza di elementi di valutazione. 

Al momento, in mancanza di indicazioni ministeriali, si ipotizza che 
anche tali studenti verranno ammessi a sostenere l’esame, anche se con 
il credito più basso tra quelli previsti nella tabella C (vedi infra).  

L’articolo 3 dell’ordinanza, al comma 4, prevede specifiche disposi-
zioni, che confermano sostanzialmente l’impostazione del D.Lgs 
62/2017, per coloro che hanno frequentato, per periodi temporalmente 
rilevanti, corsi d’istruzione funzionanti in ospedali o in luoghi di cura 
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presso i quali sostengono le prove d’esame, nonché per gli studenti im-
possibilitati a lasciare il domicilio per le cure di lungo periodo alle quali 
sono sottoposti. 

Vengono inoltre ribadite le norme per gli studenti che provengono da 
percorsi di IeFP nella regione Lombardia e nelle province autonome di 
Trento e Bolzano e che hanno frequentato il corso annuale per essere 
ammessi agli esami di Stato in qualità di interni. 

c) I candidati esterni 

È stato uno dei problemi più delicati da affrontare, visto che non si 
può prescindere dagli esami preliminari per l’ammissione e che sarebbe 
stato difficile (se non impraticabile) svolgere tali esami a distanza, vista 
la pluralità delle prove da sostenere. 

In coerenza con quanto già prefigurato dal DL 22, l’ordinanza dispone 
all’articolo 4 che gli esami preliminari si svolgano in presenza a partire 
dal 10 luglio, fatta salva naturalmente una non auspicabile recrude-
scenza dell’emergenza epidemiologica, che potrebbe costringere a far 
slittare ulteriormente le prove. 

Tale scelta implica che tutti i candidati esterni sostengano l’esame nel 
mese di settembre, in occasione della sessione straordinaria che verrà 
organizzata secondo specifiche disposizioni ancora da emanare. L’esame 
di Stato comunque avrà la stessa configurazione dei candidati interni, 
cioè sarà strutturato su un’unica prova.  

Anche per i candidati esterni, naturalmente, non sono applicabili i re-
quisiti riguardanti PCTO e prove INVALSI. Si presuppone, però, che al-
meno nelle prove preliminari venga conseguita la sufficienza in tutte le 
discipline, non essendo oggetto di deroga l’articolo 14 comma 2 del D.Lgs 
62/2017.  
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d) Il documento del consiglio di classe 

L’articolo 9 dell’ordinanza è dedicato al documento del consiglio di 
classe che costituisce una base fondamentale per la predisposizione 
della prova d’esame. 

Vengono confermate la natura e la struttura del documento, che 
esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso 
formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi rag-
giunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ri-
tenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. 

Tenendo conto della situazione di difficoltà in cui le scuole si sono 
trovate, il termine di approvazione del documento viene spostato al 30 
di maggio. Rispetto a quanto previsto dall’articolo 17 del D.Lgs 62/2017, 
si aggiunge che il documento deve illustrare i testi oggetto di studio 
nell’ambito dell’insegnamento di lingua e letteratura italiana durante il 
quinto anno che saranno sottoposti ai candidati nel corso del colloquio. 
Per il resto, l’impostazione rimane quella che le scuole hanno già seguito 
negli anni scorsi e in particolare con l’introduzione del “nuovo” esame. 
Quindi, saranno presenti le attività, i percorsi e i progetti svolti nell’am-
bito di «Cittadinanza e Costituzione», realizzati in coerenza con gli obiet-
tivi del Piano triennale dell’offerta formativa; inoltre al documento pos-
sono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle 
iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, 
ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, nonché alla par-
tecipazione studentesca ai sensi dello Statuto delle studentesse e degli 
studenti. 
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e) Il credito scolastico 

Una delle principali novità contenute nell’OM 10/2020 riguarda la 
modifica molto significativa del “peso” del credito scolastico rispetto al 
punteggio complessivo dell’esame, calcolato in centesimi. Si passa in-
fatti, da un rapporto 40/60 ad un rapporto, invertito, di 60/40; in altre 
parole, nell’anno scolastico 2019/2020 si prevede una deroga a quanto 
previsto dall’articolo 15 del D.Lgs 62/2017, affidando alla valutazione dei 
consigli di classe una maggiore responsabilità. 

Non si vogliono in questa sede esprimere giudizi di merito o di legit-
timità su questa scelta. Sta di fatto che i consigli di classe sono chiamati 
ad affrontare in modo puntuale questo aspetto, sia riconvertendo il cre-
dito assegnato negli anni scorsi (tabelle A e B allegate all’ordinanza), sia 
deliberando un credito per il quinto anno che tenga conto di tutti gli ele-
menti valutativi emersi dalla didattica in presenza e dalla didattica a di-
stanza (tabella C allegata all’ordinanza). 

Presupposto di queste delibere è l’azione del collegio dei docenti, che 
è chiamato, in tempi rapidi, a rivedere i criteri per l’attribuzione del cre-
dito che erano stati inseriti nel PTOF e che ora devono tener conto della 
mutata situazione normativa e delle indicazioni ministeriali. Non è 
un’operazione semplice, anche perché molti collegi avevano collegato 
l’attribuzione del credito nell’ambito del range di variazione delle medie 
di voti ad elementi quantitativi molto puntuali, che devono essere ne-
cessariamente ripensati. Si ritiene che tali meccanismi in alcuni casi ba-
sati su automatismi (o addirittura su parametri numerici basati su “deci-
mali”) possano essere rivisti, magari rendendoli meno rigidi, ferma re-
stando l’autonomia decisionale dei collegi. 

Per tornare all’uso delle tabelle allegate all’ordinanza, i consigli di 
classe dovranno procedere a due operazioni di tipo “automatico”: 
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- la conversione del credito della terza classe utilizzando la tabella 
A; a questo proposito, si rileva che molte scuole avevano già pro-
ceduto l’anno scorso ad una prima conversione utilizzando la ta-
bella allegata al D.Lgs 62/2017; in questo caso, potranno utiliz-
zare la seconda colonna della tabella A. Il massimo del credito 
attribuibile alla terza classe ammonta a 18 punti (il minimo è fis-
sato a 11 punti); 

- la conversione del credito della quarta classe utilizzando la tabella 
B. Il massimo del credito attribuibile a tale classe ammonta a 20 
punti (il minimo è fissato a 12 punti). 

Fatto ciò, in sede di scrutinio finale, i consigli utilizzeranno la tabella 
C per l’attribuzione del credito della quinta classe (max 22 punti). Vi è da 
rilevare che tale tabella tiene conto del fatto che alcuni studenti po-
tranno essere ammessi all’esame con medie di voti basse o molto basse. 
Pertanto, è prevista un’assegnazione di 9 o 10 punti per medie di voti 
inferiori a 5 e un’assegnazione di 11 o 12 punti per medie comprese tra 
5 e 6. 

Dall’analisi della tabella C si evince che il range di variazione, e quindi 
il margine di discrezionalità del consiglio di classe, rimane molto limitato 
(un punto in più o in meno nella stessa fascia), in sostanziale coerenza 
con quanto previsto dal d.lgs 62/2017. 

Rimane confermato che non esiste un credito formativo da compu-
tare a parte; tutti gli elementi valutativi dovranno perciò essere compresi 
nell’attribuzione del punteggio del credito scolastico. 

Rimangono altresì confermate altre indicazioni già presenti nell’ordi-
nanza 205/2019 e quindi:  
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-  i PCTO concorrono alla valutazione delle discipline alle quali affe-
riscono e a quella del comportamento, e pertanto contribuiscono 
alla definizione del credito scolastico; 

- il consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi 
preventivamente forniti da eventuali docenti esperti e/o tutor, di 
cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di ampliamento 
e potenziamento dell’offerta formativa. 

All’ordinanza è poi allegata un’altra tabella (tabella D) che consente 
di attribuire il credito agli studenti che non siano in possesso di credito 
scolastico per la classe terza o per la classe quarta; l’attribuzione verrà 
effettuata, secondo l’ordinanza, in sede di scrutinio finale della classe 
quinta in base ai risultati conseguiti, a seconda dei casi, per idoneità e 
per promozione. Per i candidati interni che siano stati ammessi alla 
classe quinta negli anni precedenti a seguito di esame preliminare(o 
siano stati ammessi all’esame e poi non l’abbiano superato), verrà utiliz-
zata la stessa tabella. 

L’ordinanza contiene disposizioni specifiche per gli studenti fre-
quentanti i corsi quadriennali (art. 10, comma 7 lettera a), per gli stu-
denti che hanno chiesto l’abbreviazione per merito (art. 10, comma 7 
lettera b), per gli studenti che frequentano la classe quinta per effetto 
di ammissione da parte di commissioni di esame di Stato (art. 10, 
comma 7, lettera d). 

L’articolo 10 dell’ordinanza prevede poi disposizioni specifiche per gli 
studenti frequentanti i percorsi di secondo livello del sistema di istru-
zione degli adulti (comma 8) e per i candidati esterni (comma 9). 

Per questi ultimi, è bene ribadire che l’attribuzione del credito viene 
effettuata in base ai risultati degli esami preliminari, utilizzando la ta-
bella C per il credito riferito alla classe quinta e la tabella D per le classi 
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terza e quarta. Fanno eccezione i candidati esterni che siano stati am-
messi o dichiarati idonei all’ultima classe a seguito di esami di maturità 
o di Stato e i candidati in possesso di promozione o idoneità alla classe 
quinta del corso di studi, per i quali il credito viene attribuito in automa-
tico nella misura di 11 punti per la terza classe e di 12 punti per la quarta 
classe. 

f) La struttura della commissione 

Già l’OM 197 del 16 aprile 2020 aveva introdotto una grossa novità 
rispetto alle previsioni normative del D.Lgs 62/2017. Le commissioni, in-
fatti, per la sessione 2020 sono costituite da commissari interni e sono 
presiedute da un esterno. 

L’ordinanza 10/2020 introduce un’altra novità nella formulazione della 
struttura delle commissioni; non si parla più, infatti, di “classi commis-
sioni”, ma di sottocommissioni. 

Questa formulazione non cambia né la sostanza, né la procedura di 
funzionamento; si ritiene, però, sia stata introdotta al fine di evitare le 
difficoltà interpretative che negli anni scorsi sono state frequenti. 

Infatti, si ribadisce che la commissione lavora in plenaria solo il primo 
giorno, al fine di prevedere misure organizzative e calendario; da tal mo-
mento in poi, le due diverse classi lavorano separatamente come sotto-
commissioni, ciascuna con la propria configurazione; anche le operazioni 
preliminari, gli scrutini e la pubblicazione degli atti sono da svolgere se-
paratamente. 

Nulla cambia, invece, per la partecipazione ai lavori e per le eventuali 
sostituzioni. 

La partecipazione ai lavori delle commissioni dell’esame di Stato da 
parte del presidente e dei commissari rientra tra gli obblighi inerenti allo 
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svolgimento delle funzioni proprie dei dirigenti scolastici e del personale 
docente della scuola. 

Non è consentito ai componenti le commissioni di rifiutare l’incarico 
o di lasciarlo, salvo nei casi di legittimo impedimento per motivi che de-
vono essere documentati e accertati. 

Le sostituzioni di componenti le commissioni, che si rendano neces-
sarie per assicurare la piena operatività delle commissioni stesse sin 
dall’insediamento e dalla riunione preliminare, sono disposte dal diri-
gente scolastico nel caso dei componenti, dall’USR nel caso dei presi-
denti. 

La riunione plenaria, le operazioni propedeutiche e le riunioni preli-
minari delle sottocommissioni si svolgono secondo schemi e procedure 
che sono ampiamente note e “sperimentate” da parte dei componenti 
delle commissioni. 

g) La prova d’esame 

L’emergenza sanitaria ha in pratica costretto a ripensare in toto la 
struttura delle prove di esame: per la sessione 2020, pertanto, i candidati 
non dovranno sostenere le prove scritte, ma tutto verrà “concentrato” 
in un colloquio al quale sono dedicati due articoli molto importanti 
dell’ordinanza 10/2020 (l’articolo 16 e l’articolo 17). 

Rimangono però inalterati la finalità generale dell’esame (accertare 
il conseguimento del PECUP), e gli obiettivi del colloquio, nel corso del 
quale il candidato deve dimostrare: 

a) di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole disci-
pline, di essere capace di utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle 
in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale, uti-
lizzando anche la lingua straniera; 
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b) di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi se-
guito e al profilo educativo culturale e professionale del percorso fre-
quentato, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le 
esperienze svolte nell’ambito dei PCTO; 

c) di aver maturato le competenze previste dalle attività di “Cittadi-
nanza e Costituzione” declinate dal consiglio di classe. 

Rispetto a quanto previsto dall’art. 2 del DM 28/2020 (emanato a fine 
gennaio in tempi di didattica “ordinaria”), cambiano alcuni aspetti della 
struttura del colloquio, che si articola in diverse fasi: 

a) discussione di un elaborato concernente le discipline di indirizzo 
individuate come oggetto della seconda prova scritta ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettere a) e b) del Decreto 28/2020; 

b) discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito 
dell’insegnamento di lingua e letteratura italiana durante il 
quinto anno e ricompreso nel documento del consiglio di classe; 

c) analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commis-
sione esposizione da parte del candidato, mediante una breve re-
lazione ovvero un elaborato multimediale, dell’esperienza di 
PCTO svolta nel corso del percorso di studi; 

d) accertamento delle conoscenze e delle competenze maturate 
dal candidato nell’ambito delle attività relative a “Cittadinanza 
e Costituzione”. 

Per i punti c), d), e) non si rilevano sostanziali novità rispetto a quanto 
già previsto dal DM 28/2020. 

Per quanto riguarda la fase c, la sottocommissione provvede alla pre-
disposizione dei materiali prima di ogni giornata di colloqui. 

Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, 
un progetto, un problema ed è finalizzato a favorire la trattazione dei 
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nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto 
interdisciplinare.  

Nella predisposizione dei materiali e nella preliminare assegnazione 
ai candidati (senza sorteggio), la sottocommissione tiene conto del per-
corso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di 
ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, 
i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di 
individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel 
percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee 
guida. 

Per quanto riguarda la fase b), la sottocommissione assegnerà il testo 
scegliendolo tra quelli inseriti nel documento finale del consiglio di 
classe; si tratterà di un breve testo, tratto dai brani che il docente di lin-
gua e letteratura italiana ha proposto agli studenti nel corso dell’anno. 
La necessità di discutere un testo letterario potrebbe essere elemento di 
maggiore difficoltà per quegli indirizzi di studio per ii quali c’è minore 
“abitudine” alla comprensione e all’analisi di un testo letterario, obiet-
tivo che peraltro è ben presente sia nella Indicazioni Nazionali che nelle 
Linee Guida. 

Un’analisi più approfondita merita il punto a) del “nuovo” colloquio, 
cioè la discussione di un elaborato predisposto e presentato da ciascun 
candidato. 

A tale proposito, l’ordinanza 10/2020 fornisce solo elementi essen-
ziali rispetto alla tipologia e alla procedura. 

Si dice, infatti, che l’elaborato deve riguardare le discipline di indirizzo 
già individuate nel DM 28/2020; quindi quelle che sarebbero state og-
getto della seconda prova scritta (es. matematica e fisica per il liceo 
scientifico, latino e greco per il liceo classico e così via). 
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Si afferma, quindi, che la tipologia deve essere coerente con le disci-
pline di indirizzo; e ciò è logico e coerente con lo statuto epistemologico 
di tali discipline; quello che convince meno è il termine “argomento” che 
viene assegnato al candidato entro il primo giugno, su indicazione dei 
docenti delle discipline stesse. 

Al tal proposito, si osserva che sarebbe stato arduo prevedere una 
declaratoria completa delle tipologie di elaborato che possono essere 
previste; ciò nonostante, il termine argomento appare un po’ riduttivo, 
perché, per molti indirizzi, anche e soprattutto per consentire la pluridi-
sciplinarità, non si tratterà di assegnare un “argomento”, ma una tema-
tica o meglio una situazione problematica da sviscerare ed affrontare. 

A tal proposito, ci sarà bisogno di una riflessione approfondita da 
parte dei docenti delle discipline, che potrebbe avvalersi dell’azione dei 
dipartimenti disciplinari, ferma restando la competenza dei singoli do-
centi per l’indicazione e dei consigli di classe per la delibera di assegna-
zione. Tale riflessione, naturalmente, dovrà tener conto dei nuclei tema-
tici fondamentali individuati nei quadri di riferimento inseriti nel DM 769 
del 26 novembre 2018.  

Opportuna, inoltre, appare l’indicazione contenuta nell’articolo 17 
che consente di scegliere se assegnare a ciascun candidato un argo-
mento diverso, o assegnare a tutti o a gruppi di candidati uno stesso ar-
gomento che si presti a uno svolgimento fortemente personalizzato. 

Altre indicazioni contenute nell’ordinanza riguardano: 
- per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disci-

plina non linguistica (DNL) veicolata in lingua straniera attraverso 
la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il docente 
della disciplina coinvolta faccia parte della Commissione di esame 
(forse sarebbe stato meglio dire “sottocommissione”); 
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- la commissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi 
del colloquio, della durata complessiva indicativa di 60 minuti; 

- vengono sostanzialmente confermate le indicazioni per gli stu-
denti frequentanti i percorsi di secondo livello di istruzione degli 
adulti. 

Per le sezioni di percorsi liceali ove è attivato il progetto EsaBac, le 
prove di cui al decreto EsaBac sono sostituite da una prova orale in Lin-
gua e letteratura francese e una prova orale che verte sulla disciplina 
non linguistica, Storia, veicolata in francese. 

Per le sezioni di istruzione tecnica ove è attivato il progetto EsaBac 
Techno, le prove di cui al decreto EsaBac Techno sono sostituite da una 
prova orale in Lingua, cultura e comunicazione francese e una prova 
orale che verte sulla disciplina non linguistica, Storia, veicolata in fran-
cese. 

Per le sezioni EsaBac ed EsaBac Techno, ai soli fini del Baccalaureat, 
la commissione esprime in ventesimi il punteggio per ciascuna delle 
prove orali specifiche. Il punteggio globale dell’esame EsaBac o EsaBac 
Techno risulta dalla media aritmetica dei voti ottenuti nelle specifiche 
prove orali. 

Per il rilascio dei relativi diplomi, il candidato deve aver avuto nei re-
lativi esami un punteggio complessivo almeno pari a 12/20, che costitui-
sce la soglia della sufficienza. 

Della valutazione delle due prove orali specifiche si tiene conto 
nell’ambito della valutazione generale del colloquio (l’ordinanza non 
dice in quale misura, saranno le commissioni a stabilirlo). 

I candidati delle sezioni dei percorsi con opzione internazionale ci-
nese, spagnola e tedesca sostengono una prova orale sulle relative 
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lingue e letterature e sulla disciplina non linguistica, Storia, veicolata 
nella relativa lingua straniera. 

h) L’attribuzione del punteggio alla prova di esame 

Come già detto, al colloquio di esame potrà essere assegnato un pun-
teggio massimo di 40 punti. 

Rispetto all’impostazione della OM 205/2019, si è però scelto di for-
nire alle commissioni uno strumento aggiuntivo e cioè una griglia di va-
lutazione allegata all’ordinanza (allegato B). 

Senza entrare nel merito degli indicatori e dei descrittori in essa con-
tenuti, si rileva che la griglia conserva quella caratteristica unitaria (quasi 
“olistica”) si potrebbe dire, che era stata consigliata l’anno scorso. In al-
tre parole, non vi saranno punteggi assegnati a ciascuna fase, né pesi 
attribuiti alle diverse articolazioni del colloquio, tenendo conto che gli 
obiettivi fondamentali del colloquio sono e restano quelli di verificare il 
raggiungimento delle competenze, abilità e conoscenze (alcune comuni, 
altre molto specifiche) inserite nei diversi profili di indirizzo. 

i) Candidati con disabilità o DSA 

Gli articoli 19 e 20 dell’ordinanza sono dedicati agli esami dei candi-
dati con disabilità o disturbi specifici di apprendimento. 

Non si rilevano particolari novità rispetto all’impostazione del De-
creto 62/2017 e dell’OM 205/2019; per cui, si ribadisce la centralità di 
PEI e PDP nella predisposizione e nello svolgimento delle prove di esame. 

Si vuole solo sottolineare che viene confermata la puntuale indica-
zione dello scorso anno all’articolo 19, comma 6 e cioè: 

… agli studenti con disabilità, per i quali è stata predisposta dalla com-
missione, in base alla deliberazione del consiglio di classe, una prova 
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d’esame non equipollente o che non partecipano agli esami, è rilasciato 
un attestato di credito formativo recante gli elementi informativi relativi 
all’indirizzo e alla durata del corso di studi seguito e alle discipline com-
prese nel piano di studi… 

In pratica, ciò si traduce nella impossibilità di far “ripetere” la classe 
quinta agli studenti con disabilità anche grave, come era stato richiesto 
nel parere del CSPI. Scelta “impegnativa”, ma che conferma le imposta-
zioni metodologiche e pedagogiche del decreto 62. 

Si rileva, infine, che nell’ordinanza non si affronta in modo specifico 
la situazione degli studenti BES non certificati, ritenendo che la persona-
lizzazione già insita nel colloquio possa consentire alle commissioni di 
programmare e svolgere l’esame tenendo in debito conto delle eventuali 
difficoltà di questi ragazzi (d’altra parte si osserva che i commissari sono 
tutti interni e che conoscono bene i propri studenti). 

l) Una questione delicata: in presenza o a distanza? 

La problematica che maggiormente ha “tenuto banco” nell’ultimo 
mese è costituita dalla programmazione delle operazioni di esame e in 
particolare dallo svolgimento del colloquio in presenza o a distanza in 
modalità telematica. 

La Ministra ha già avuto modo di motivare la scelta della prima mo-
dalità (quella in presenza) e in questa sede non si esprimono giudizi 
sull’opportunità e sulla praticabilità di tale scelta. 

Si osserva solo che: 
- sono stati già predisposti un protocollo generale di prevenzione, 

concertato con il CTS e un accordo con Croce Rossa Italiana per 
supportare le scuole nel delicato momento degli esami; 
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- tale protocollo dovrà essere naturalmente contestualizzato in cia-
scuna istituzione scolastica e gran parte dei dirigenti scolastici sta 
già provvedendo in tal senso. 

A ciò si aggiunga che l’ordinanza 10/2020 ha previsto alcune clausole 
di salvaguardia che riguardano singole situazioni personali o particolari 
contesti scolastici.  

Nello specifico, l’articolo 7 prevede che: 
- i candidati degenti in luoghi di cura od ospedali, detenuti o co-

munque impossibilitati a lasciare il proprio domicilio nel periodo 
dell’esame, inoltrano al dirigente scolastico prima dell’insedia-
mento della commissione o, successivamente, al presidente della 
commissione d’esame, motivata richiesta di effettuazione del col-
loquio fuori dalla sede scolastica, corredandola di idonea docu-
mentazione. Il dirigente scolastico – o il presidente della commis-
sione – dispone la modalità d’esame in videoconferenza o in altra 
modalità telematica sincrona; 

- la modalità d’esame in videoconferenza o in altra modalità tele-
matica sincrona è utilizzata anche per gli esami di Stato delle se-
zioni carcerarie, qualora risulti impossibile svolgere l’esame in 
presenza. 

 
In linea generale, l’art. 26 prevede che: 

- nel solo caso in cui le condizioni epidemiologiche e le disposizioni 
delle autorità competenti lo richiedano, i lavori delle commissioni 
e le prove d’esame potranno svolgersi in videoconferenza o altra 
modalità telematica sincrona;  

- qualora il dirigente scolastico prima dell’inizio della sessione 
d’esame – o, successivamente, il presidente della commissione – 
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ravvisi l’impossibilità di applicare le misure di sicurezza stabilite 
dallo specifico protocollo nazionale d sicurezza per la scuola, co-
munica tale impossibilità all’USR per le conseguenti valutazioni e 
decisioni; 

- nei casi in cui uno o più commissari d’esame siano impossibilitati 
a seguire i lavori in presenza, inclusa la prova d’esame, in conse-
guenza di specifiche disposizioni sanitarie connesse all’emer-
genza epidemiologica, il presidente dispone la partecipazione 
degli interessati in videoconferenza o altra modalità telematica 
sincrona. 

 
Infine, l’ordinanza prevede una clausola di salvaguardia ancora più 

ampia, contenuta nell’articolo 31: 
- i Dirigenti preposti agli USR dispongono altresì, ove necessario, lo 

svolgimento degli esami di Stato in modalità telematica nella re-
gione di pertinenza, con riguardo alle specifiche situazioni territo-
riali, sulla base dei monitoraggi svolti dalle Regioni e dalle Pro-
vince autonome e dei correlati provvedimenti, ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 2, comma 11 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020 e dal decreto del Ministro 
della sanità, 30 aprile 2020. Tale previsione lascia aperta una 
strada ad una possibile, e certamente non auspicabili, scelta ter-
ritoriale a seguito dell’aggravamento della situazione epidemiolo-
gica. 
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m) Qualche considerazione sull’attività delle scuole e sull’esercizio 
dell’autonomia scolastica 

È logico e comprensibile che le istituzioni scolastiche e tutti coloro, 
docenti, dirigenti, tutto il personale, che hanno lavorato in questi mesi 
per una riprogrammazione e un riorientamento delle attività didattiche 
(con risultati a volte sorprendenti, senza nascondersi le difficoltà) si 
aspettino dall’Amministrazione centrale e dal Governo indicazioni chiare 
e garanzie di sostenibilità. 

Le ordinanze pubblicate in data 16 maggio hanno fornito buona parte 
di tali indicazioni; ora, che siano condivisibili o meno, e comunque nella 
convinzione che la situazione epidemiologica debba essere tenuta in 
stretta e continua osservazione, le scuole sono chiamate ad alcuni pas-
saggi fondamentali, per garantire i quali le modalità telematiche di svol-
gimento delle riunioni degli organi collegiali, cui non siamo abituati, ri-
chiedono un impegno non facile. 

Ferme restando le autonome determinazioni delle istituzioni scola-
stiche autonome, alcuni passaggi risultano irrinunciabili. In particolare, 
si tratta di: 

- riunire i collegi dei docenti in tempi piuttosto rapidi per riformu-
lare i criteri per lo svolgimento degli scrutini e l’assegnazione dei 
crediti; 

- prevedere entro la fine di maggio un’impegnativa riunione dei 
consigli di classe, che possa deliberare su: approvazione del do-
cumento finale; riconversione dei crediti (si potrebbe operare 
anche in sede di scrutinio finale, ma sarebbe probabilmente utile 
anticipare, trattandosi di operazioni che non richiedono scelte 
discrezionali); delibera degli “argomenti” da assegnare a ciascun 
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candidato o a gruppi di candidati (avvalendosi delle indicazioni 
dei docenti delle discipline specifiche). 

È inoltre indubitabile che gli scrutini finali non saranno semplici, non 
certo per l’ammissione agli esami, garantita praticamente a tutti, ma per 
la determinazione dei voti di profitto e per l’attribuzione dei crediti; in 
quella fase, i docenti, sia a livello individuale che nella dimensione colle-
giale, saranno chiamati ad una difficile attività di sintesi tra una pluralità 
di elementi valutativi ricavati con strumenti molto diversi. 

Saranno certamente periodi intensi ed impegnativi, ma il mondo 
della scuola, come ha sempre fatto, non farà mancare il proprio contri-
buto al superamento dell’emergenza che sta attraversando il Paese. 

In chiusura, qualche brevissima considerazione sulla conduzione del 
colloquio. 

Pur comprendendo che l’impossibilità di far svolgere le prove scritte 
“concentra” sul colloquio la rilevazione del “possesso” dei nuclei tema-
tici fondamentali delle discipline, soprattutto di quelle di indirizzo, si 
può osservare che le esperienze di questi anni non debbano e non pos-
sano essere sottovalutate. In altre parole, non sarebbe assolutamente 
auspicabile, viste pure le difficoltà nello svolgimento delle attività a di-
stanza, un ritorno al colloquio “spezzatino” che tanto era stato oggetto 
di discussioni e polemiche negli anni scorsi. Di contro, non si vuole 
certo affermare che sia possibile collegare in modo forzato tutte le di-
scipline, ma si ritiene che sia importante preservare la natura di inter-
locuzione integrata, obiettivo che ciascun colloquio dovrebbe sempre 
tentare di perseguire.  
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Ordinanza M.I. 16.05.2020, n. 10: Ordinanza concernente gli esami di Stato 
nel secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2019/2020. 

 
Il Ministro dell'Istruzione 
Visto il decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, recante “Misure urgenti sulla 

regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo svolgi-
mento degli esami di Stato”, e, in particolare, l'articolo 1; 

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-quadro per l'assi-
stenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”; 

Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297, recante “Approvazione 
del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, 
relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 

Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità scola-
stica e disposizioni sul diritto allo studio e all'istruzione”; 

Visto il Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a con-
clusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, 
di cui all'Allegato A del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante 
“Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo 
del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'articolo 2 della 
legge 28 marzo 2003, n. 53”; 

Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante “Disposizioni per l'adem-
pimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità eu-
ropee. Legge comunitaria 2005”, e in particolare l'articolo 12; 

Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2007, n. 262, recante “Disposizioni 
per incentivare l'eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione” e in parti-
colare l'articolo 7, comma 2; 

Vista la legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante “Nuove norme in materia di 
disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”; 

Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazio-
nale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni le-
gislative vigenti”; 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante “Norme in ma-
teria di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed 
esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181 lettera i), della legge 
13 luglio 2015, n. 107”; 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 recante “Norme per la 
promozione dell'inclusione scolastica degli alunni con disabilità, a norma 
dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 
107”; 

Visto il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenzia-
mento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
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lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e in particolare 
l'articolo 87, comma 3-ter e l'articolo 73, comma 2-bis; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 
recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, 
recante “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istitu-
zioni scolastiche ai sensi dell'articolo21, della legge 15 marzo 1999, n. 59”; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, 
“Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola 
dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell'articolo 64, comma 
4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, 
“Regolamento recante norme per il riordino degli istituti professionali a 
norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, 
“Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma 
dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, 
“Regolamento recante revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e 
didattico dei licei a norma dell'articolo 64 comma 4, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133”; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, 
“Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto orga-
nizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi 
serali, a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 marzo 2013, n. 52, “Re-
golamento di organizzazione dei percorsi della sezione a indirizzo sportivo 
del sistema dei licei, a norma dell'articolo 3, comma 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89”; 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione 22 agosto 2007, n. 139, “Re-
golamento recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di istru-
zione, ai sensi dell'articolo 1, comma 622, della L. 27 dicembre 2006, n. 296”; 

Vista la direttiva 15 luglio 2010, n. 57, recante “Linee guida per il pas-
saggio al nuovo ordinamento degli istituti tecnici a norma dell'articolo 8, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88"; 
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Visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
7 ottobre 2010, n. 211, “Regolamento recante indicazioni nazionali riguar-
danti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli in-
segnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali di cui 
all'articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 
marzo 2010, n. 89, in relazione all'articolo 2, commi 1 e 3 del medesimo re-
golamento; 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
12 luglio 2011, n. 5669, concernente le misure educative e didattiche di sup-
porto utili a sostenere il corretto processo di insegnamento/apprendimento fin 
dalla scuola dell'infanzia, nonché le forme di verifica e di valutazione per 
garantire il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con diagnosi di 
Disturbo Specifico di Apprendimento; 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
18 gennaio 2011, n. 4, col quale sono state adottate le “Linee guida” per la 
realizzazione di organici raccordi tra i percorsi quinquennali degli Istituti Pro-
fessionali come riordinati dal D.P.R. n. 87/2010 e i percorsi di Istruzione e 
formazione professionale, di seguito denominati percorsi di IeFP; 

Vista la direttiva 16 gennaio 2012, n. 4, in materia di “Linee guida per il 
secondo biennio e quinto anno per i percorsi degli Istituti Tecnici a norma 
dell'articolo 8, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 
marzo 2010, n. 88 - Secondo biennio e quinto anno”; 

Vista la direttiva 16 gennaio 2012, n. 5, in materia di “Linee guida per il 
secondo biennio e quinto anno per i percorsi degli Istituti Professionali a 
norma dell'articolo 8, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 87 - Secondo biennio e quinto anno”; 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
16 novembre 2012, n. 254, “Regolamento recante indicazioni nazionali per 
il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione, a norma 
dell'articolo 1, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 20 
marzo 2009, n. 89”; 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
8 febbraio 2013, n. 95 recante “Norme per lo svolgimento degli Esami di Stato 
nelle sezioni funzionanti presso istituti statali e paritari in cui è attuato il 
Progetto- ESABAC (rilascio del doppio diploma italiano e francese)"; 

Vista la nota direttoriale 1 giugno 2016, prot. n. 5952, concernente il 
“Supplemento Europass al certificato”; 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
4 agosto 2016, n. 614, recante “Norme per lo svolgimento degli esami di Stato 
nelle sezioni funzionanti presso Istituti statali e paritari in cui è attuato il 
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Progetto «Esabac Techno» (rilascio del duplice diploma italiano e francese, 
dell'Esame di Stato di Istituto tecnico e del Baccalaureat tecnologico”; 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
3 ottobre 2017, n. 742, concernente la certificazione delle competenze per il 
primo ciclo di istruzione; 

Vista la nota direttoriale 28 ottobre 2019, n 22110 avente ad oggetto 
“Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione - anno scolastico 
2019/2020 - Candidati interni ed esterni: termini e modalità di presentazione 
delle domande di partecipazione”; 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione 30 gennaio 2020, n. 28, con-
cernente l'individuazione delle discipline oggetto della seconda prova scritta 
dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione e le modalità 
organizzative relative allo svolgimento del colloquio; 

Vista l'ordinanza del Ministro dell'istruzione 17 marzo 2020, n. 197, re-
cante “Modalità di costituzione e di nomina delle commissioni dell'esame di 
Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 
2019/2020”; 

Vista la nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza 
sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime indicazioni operative per le attività 
didattiche a distanza”; 

Attesa la necessità di emanare, ai sensi dell'articolo 1, comma 1 del de-
creto legge 8 aprile 2020, n. 22, per l'anno scolastico 2019/2020, disposizioni 
concernenti specifiche misure sullo svolgimento degli esami di Stato conclu-
sivi del primo e del secondo ciclo di istruzione; 

Visto l'estratto del verbale n. 59 del Comitato tecnico scientifico del 24 e 
25 aprile, concernente l'istanza del Ministero dell'istruzione sul tema dello 
“svolgimento dell'esame orale di maturità in presenza”, nel quale in CTS 
“esprime parere favorevole allo svolgimento degli esami di maturità conclu-
sivi del secondo ciclo di istruzione come esame orale in presenza con la mo-
dalità in “unico colloquio” purché sia possibile garantire, in idonei ambienti, 
il distanziamento fisico tra tutti gli attori (membri della commissione, stu-
dente), siano rispettate le misure necessarie alla tutela della salute di docenti, 
studenti, personale di supporto amministrativo, nonché relativamente alla sa-
nificazione degli ambienti e alla tipologia di pulizia facendo riferimento alle 
figure dell'ambito; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020, 
e in particolare l'articolo 2, comma 11, il quale prevede che le Regioni moni-
torino, con cadenza giornaliera, l'andamento della situazione epidemiologica 
nei territori di competenza. Ove dal monitoraggio emerga un aggravamento 
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del rischio sanitario, il Presidente della Regione proporrà l'adozione delle mi-
sure restrittive necessarie e urgenti per le aree del territorio regionale interes-
sate dall'aggravamento; 

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020, recante “Ado-
zione dei criteri relativi alle attività di monitoraggio del rischio sanitario di 
cui all'allegato 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020”; 

Vista la richiesta di acquisizione di parere al Consiglio superiore della 
pubblica istruzione (d'ora in poi CSPI) formulata in data 7 maggio 2020; 

Ritenuto di accogliere le richieste formulate dal CSPI che non appaiono 
in contrasto con le norme regolanti la procedura e che non limitano le prero-
gative dell'Amministrazione nella definizione dei criteri generali; 

Ritenuto di non poter accogliere ovvero di accogliere parzialmente le ri-
chieste formulate dal CSPI, come di seguito si dettaglia: 

a. di non accogliere le proposte di modifica all'articolo 17, in quanto la 
presentazione di un elaborato, relativamente alle discipline di indirizzo, con-
sente al candidato di dimostrare maggiormente e in maniera più strutturata il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal PECUP, in coerenza con le finalità 
dell'esame di Stato. Si è comunque meglio specificata la definizione degli 
eventuali argomenti da assegnare, ai fini della “valorizzazione delle disci-
pline di indirizzo”, con riferimento alla loro diversa natura. Per quanto con-
cerne la strutturazione della prova per i licei musicali e coreutici, la stessa è 
stata redatta recependo le istanze della cabina nazionale di regia e appare con-
grua la differenziazione delle situazioni, in ragione delle specifiche pratiche 
performative, che nel caso delle discipline coreutiche non possono non tenere 
conto delle condizioni di sicurezza e delle condizioni fisiche dei candidati. 
Per quanto riguarda la scansione delle parti dell'orale concernenti il PCTO e 
Cittadinanza e Costituzione, la stessa è specificamente prevista dal d.lgs 
62/2017 (articolo 17, commi 9 e 10). Si ritiene che l'indicazione del tempo di 
svolgimento sia congruo con la strutturazione della prova orale. Quanto alla 
griglia di valutazione, la stessa si ritiene essenziale per garantire l'omogeneità 
dei criteri di valutazione, tenuto conto della natura dell'esame di Stato. La 
griglia, peraltro, adotta indicatori e descrittori di natura trasversale, atti per 
l'appunto a rendere l'attività valutativa delle commissioni “coerente alla si-
tuazione descritta” nel documento del consiglio di classe. In assenza delle 
prove scritte e delle relative griglie di valutazione, le commissioni sarebbero, 
in mancanza della griglia di valutazione dell'orale, del tutto prive di criteri 
oggettivi nazionali, rischiando in tal modo di snaturare le caratteristiche pe-
culiari dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo; 
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b. di non accogliere, conseguentemente, le modifiche dell'articolo 19, 
comma 6 (ora comma 5 a seguito della rimunerazione) e dell'articolo 20 
comma 3. 

Ordina 

Art. 1 - Finalità e definizioni 
1. La presente ordinanza definisce l'organizzazione e le modalità di svol-

gimento degli esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per l'anno scola-
stico 2019/2020 ai sensi dell'articolo 1, comma 1 e 4 del decreto-legge 8 
aprile 2020, n. 22. 

2. Ai fini della presente ordinanza si applicano le seguenti definizioni: 
a) Ministro: Ministro dell'istruzione; 
b) Testo Unico: decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; 
c) Decreto legge: decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22; 
d) Decreto legislativo: decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62; 
e) Decreto legislativo secondo ciclo: decreto legislativo 17 ottobre 2005, 

n. 226; 
f) Regolamento sull'autonomia: decreto del Presidente della Repubblica 8 

marzo 1999, n. 275; 
g) Statuto delle studentesse e degli studenti: decreto del Presidente della 

Repubblica 24 giugno 1998, n. 249; 
h) Decreto materie: decreto del Ministro dell'istruzione 30 gennaio 2020, 

n. 28; 
i) Decreto EsaBac: decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca 8 febbraio 2013, n. 95; 
j) Decreto EsaBac Techno: decreto del Ministro dell'istruzione, dell'uni-

versità e della ricerca 4 agosto 2016, n. 614; 
k) Ordinanza commissioni: ordinanza del Ministro dell'istruzione 17 

aprile 2020, n. 197; 
l) USR: Ufficio scolastico regionale o Uffici scolastici regionali; 
m) PCTO: percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento di 

cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, come ridenominati dall'arti-
colo 1, comma 784, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

n) IeFP: Istruzione e Formazione professionale. 

Art. 2 - Inizio della sessione d'esame 
1. La sessione dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istru-

zione ha inizio il giorno 17 giugno 2020 alle ore 8:30, con l'avvio dei colloqui. 
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Art. 3 - Candidati interni 
1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 6 del Decreto legge sono ammessi a 

sostenere l'esame di Stato in qualità di candidati interni: 
a) ai sensi dell'articolo 13, comma 1 del Decreto legislativo, gli studenti 

iscritti all'ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di se-
condo grado presso istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche in assenza 
dei requisiti di cui all'articolo 13, comma 2 del medesimo Decreto legislativo. 
L'ammissione all'esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal 
consiglio di classe presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato. 

b) a domanda, gli studenti che intendano avvalersi dell'abbreviazione per 
merito e che si trovino nelle condizioni di cui all'articolo 13, comma 4 del 
Decreto legislativo. L'abbreviazione per merito non è consentita nei corsi 
quadriennali e nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in 
considerazione della peculiarità dei corsi medesimi; 

c) ai sensi dell'articolo 13, comma 3 del Decreto legislativo, 
i. nella Regione Lombardia, gli studenti in possesso del diploma di “Tec-

nico” conseguito nei percorsi di IeFP che hanno positivamente frequentato il 
corso annuale previsto dall'articolo 15, comma 6, del Decreto legislativo se-
condo ciclo e dall'Intesa 16 marzo 2009 tra il Ministero dell'istruzione, dell'u-
niversità e della ricerca e la Regione Lombardia, e che presentano domanda 
di ammissione all'esame di Stato per il conseguimento di un diploma di istru-
zione professionale di cui al citato articolo 15, coerente con il percorso se-
guito. Il Direttore generale dell'USR, sulla base dell'elenco dei candidati pre-
sentato da ciascuna istituzione formativa presso la quale tali studenti hanno 
frequentato il suddetto corso, dispone l'assegnazione degli stessi a classi di 
istituto professionale statale, per la valutazione dei risultati finali in vista 
dell'ammissione all'esame di Stato. L'ammissione all'esame è deliberata in 
sede di scrutinio finale dal consiglio della classe dell'istituto professionale al 
quale tali studenti sono stati assegnati in qualità di candidati interni, sulla base 
di una relazione analitica, organica e documentata fornita dall'istituzione for-
mativa che ha erogato il corso. In tale relazione sono evidenziati il curriculum 
formativo, le valutazioni intermedie e finali dei singoli candidati, il compor-
tamento e ogni altro elemento ritenuto significativo ai fini dello scrutinio fi-
nale. I candidati ammessi all'esame sono considerati a tutti gli effetti candidati 
interni e la sottocommissione alla quale sono assegnati, sul piano organizza-
tivo, si configura come “articolata”; 

ii. nelle Province autonome di Trento e Bolzano, gli studenti che hanno 
conseguito il diploma professionale al termine del percorso IeFP quadrien-
nale, di cui all'articolo 20, comma 1, lettera c), del Decreto legislativo se-
condo ciclo, che hanno positivamente frequentato il corso annuale secondo 



 

29 

quanto previsto dall'articolo 6, comma 5, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 marzo 2010, n. 87, e presentano domanda di ammissione all'e-
same di Stato quali candidati interni dell'istruzione professionale al dirigente 
della sede dell'istituzione formativa nella quale frequentano l'apposito corso 
annuale. 

2. In sede di scrutinio finale, la valutazione degli studenti è effettuata dal 
consiglio di classe. Ai sensi dell'articolo 37, comma 3 del Testo Unico, in 
caso di parità nell'esito di una votazione, prevale il voto del presidente L'esito 
della valutazione è reso pubblico, riportando all'albo dell'istituto sede d'esame 
il voto di ciascuna disciplina e del comportamento, il punteggio relativo al 
credito scolastico dell'ultimo anno e il credito scolastico complessivo, seguiti 
dalla dicitura “ammesso”. Per tutti gli studenti esaminati in sede di scrutinio 
finale, i voti attribuiti in ciascuna disciplina e sul comportamento, nonché i 
punteggi del credito sono riportati nelle pagelle e nel registro dei voti. In par-
ticolare, i voti per i candidati di cui al comma 1, lettere c) sub i. e sub ii. sono 
inseriti in apposito distinto elenco allegato al registro generale dei voti della 
classe alla quale essi sono stati assegnati. 

3. Sono fatti salvi i provvedimenti di esclusione dagli scrutini o dagli 
esami emanati ai sensi dello Statuto delle studentesse e degli studenti. Le san-
zioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono 
irrogate dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati 
esterni ai sensi dell'articolo 4, comma 11, dello Statuto delle studentesse e 
degli studenti. 

4. Per i candidati che hanno frequentato, per periodi temporalmente rile-
vanti, corsi di istruzione funzionanti in ospedali o in luoghi di cura presso i 
quali sostengono le prove d'esame, nonché per gli studenti impossibilitati a 
lasciare il domicilio per le cure di lungo periodo alle quali sono sottoposti, 

a) nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione, funzionanti in ospe-
dali o in luoghi di cura, abbia una durata pari o inferiore, con riferimento al 
numero dei giorni, rispetto a quella nella classe di appartenenza, i docenti che 
hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi trasmettono all'istituzione 
scolastica di provenienza elementi di conoscenza in ordine al percorso for-
mativo attuato dai predetti candidati. Il competente consiglio di classe dell'i-
stituzione scolastica di appartenenza procede allo scrutinio di ammissione 
all'esame; 

b) nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione, funzionanti in ospe-
dali o in luoghi di cura, abbia una durata prevalente, con riferimento al nu-
mero dei giorni, rispetto a quella nella classe di appartenenza, i docenti che 
hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi effettuano lo scrutinio di 
ammissione, previa intesa con l'istituzione scolastica, la quale fornisce gli 
elementi di valutazione eventualmente elaborati dai docenti della classe di 
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appartenenza. Il verbale dello scrutinio è trasmesso all'istituzione scolastica, 
che cura le trascrizioni dei risultati dello scrutinio nella pagella e nei registri. 

Art. 4 - Candidati esterni 
1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 7 del Decreto legge, l'ammissione dei 

candidati esterni è subordinata al superamento in presenza degli esami preli-
minari di cui all'articolo 14, comma 2 del Decreto legislativo, le cui sessioni 
si terranno a partire dal 10 luglio 2020. Le disposizioni specifiche concernenti 
l'esame di Stato per il secondo ciclo di istruzione dei candidati esterni, 
nell'ambito della sessione straordinaria di cui all'articolo 17, comma 11, del 
citato Decreto legislativo, sono adottate con specifica ordinanza, fermo re-
stando quanto previsto dalla presente ordinanza. 

2. La configurazione dell'esame di Stato per i candidati esterni corri-
sponde a quella prevista per i candidati interni dalla presente ordinanza. 

3. Ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del Decreto legislativo, sono am-
messi all'esame di Stato, in qualità di candidati esterni, coloro che 

a) compiono il diciannovesimo anno di età entro l'anno solare in cui si 
svolge l'esame e dimostrino di aver adempiuto all'obbligo di istruzione; 

b) sono in possesso del diploma di scuola secondaria di primo grado da 
un numero di anni almeno pari a quello della durata del corso prescelto, indi-
pendentemente dall'età; 

c) sono in possesso di titolo conseguito al termine di un corso di studio di 
istruzione secondaria di secondo grado di durata almeno quadriennale del 
previgente ordinamento o sono in possesso del diploma professionale di tec-
nico di cui all'articolo 15 del Decreto legislativo secondo ciclo; 

d) hanno cessato la frequenza dell'ultimo anno di corso prima del 15 
marzo 2020. 

4. Gli studenti delle classi antecedenti all'ultima che soddisfano i requisiti 
di cui al comma 3, lettere a) o b) e intendono partecipare all'esame di Stato in 
qualità di candidati esterni, devono aver cessato la frequenza prima del 15 
marzo 2020. 

5. Ai sensi dell'articolo 1, comma 6, del Decreto legge l'ammissione dei 
candidati esterni all'esame di Stato è disposta anche in mancanza dei requisiti 
di cui all'articolo 14, comma 3, ultimo periodo del Decreto legislativo. 

6. I candidati esterni sostengono l'esame di Stato sui percorsi del vigente 
ordinamento. Non è prevista l'ammissione dei candidati esterni all'esame di 
Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione: 

a) nell'ambito dei corsi quadriennali; nei percorsi di istruzione di secondo 
livello per adulti; negli indirizzi di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89 non ancora regolamentati; 
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b) nelle sezioni funzionanti presso istituti statali e paritari in cui sono at-
tuati i percorsi di cui ai Decreti EsaBac ed EsaBac techno; 

c) nelle Province autonome di Trento e Bolzano, con riferimento all'esame 
di Stato collegato al corso annuale previsto dall'articolo 15, comma 6, del 
Decreto legislativo secondo ciclo, e recepito dalle Intese stipulate tra il Mini-
stero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e le predette Province au-
tonome. 

7. Non è consentito ripetere l'esame di Stato già sostenuto con esito posi-
tivo per la stessa tipologia o indirizzo, articolazione, opzione. 

Art. 5 - Sedi dell'esame 
1. Ai sensi dell'articolo 16, comma 1, del Decreto legislativo sono sedi 

dell'esame per i candidati interni gli istituti statali e gli istituti paritari da essi 
frequentati. Nelle Province autonome di Trento e Bolzano sono sedi di esame, 
in relazione al corso annuale di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c) sub ii., 
le sedi delle istituzioni formative che realizzano il corso annuale per l'esame 
di Stato. 

2. Per i candidati esterni, sono sedi di esame gli istituti statali e gli istituti 
paritari ai quali gli stessi sono assegnati. Ai candidati esterni che hanno com-
piuto il percorso formativo in scuole non statali e non paritarie o in corsi di 
preparazione, comunque denominati, è fatto divieto di sostenere l'esame in 
scuole paritarie che dipendono dallo stesso gestore o da altro gestore avente 
comunanza di interessi. 

3. Il procedimento di assegnazione dei candidati esterni alle sedi d'esame 
segue le modalità di cui all'articolo 14, comma 3, del Decreto legislativo e al 
paragrafo 3 della nota direttoriale 28 ottobre 2019, n. 22110. 

Art. 6 - Assegnazione dei candidati esterni alle sottocommissioni 
1. Il dirigente scolastico dell'istituto sede d'esame verifica le domande e i 

relativi allegati e, ove necessario, invita il candidato a perfezionare la do-
manda. Il predetto adempimento è effettuato prima della formulazione delle 
proposte di configurazione delle commissioni di esame. Il dirigente scolastico 
è tenuto a comunicare immediatamente all'USR eventuali irregolarità non sa-
nabili riscontrate. 

2. Dopo il perfezionamento della procedura di assegnazione di cui all'art. 
5 comma 3, il dirigente scolastico assegna i candidati esterni, assegnati all'i-
stituto statale o paritario dall'USR, tra le diverse sottocommissioni dell'isti-
tuto. A ogni singola sottocommissione non possono essere complessivamente 
assegnati più di trentacinque candidati. 
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3. Negli indirizzi di studio nei quali, ai sensi del Decreto materie, la se-
conda prova scritta di lingua straniera è associata alla classe di concorso ge-
nerica “A-24 lingue e culture straniere negli istituti di istruzione secondaria 
di secondo grado”, i candidati esterni vanno assegnati a sottocommissioni as-
sicurando che le lingue straniere presenti nel curricolo del candidato coinci-
dano con le lingue straniere della classe cui sono abbinati. 

4. Negli indirizzi di studio nei quali sono stati individuati commissari 
della classe di concorso generica “A-24 lingue e culture straniere negli istituti 
di istruzione secondaria di secondo grado”, i candidati esterni vanno assegnati 
a sottocommissioni assicurando che le lingue straniere presenti nel curricolo 
del candidato coincidano con le lingue straniere della classe cui vengono ab-
binati. 

Art. 7 - Effettuazione delle prove d'esame in videoconferenza 
1. I candidati degenti in luoghi di cura od ospedali, detenuti o comunque 

impossibilitati a lasciare il proprio domicilio nel periodo dell'esame, inoltrano 
al dirigente scolastico prima dell'insediamento della commissione o, succes-
sivamente, al presidente della commissione d'esame, motivata richiesta di ef-
fettuazione del colloquio fuori dalla sede scolastica, corredandola di idonea 
documentazione. Il dirigente scolastico - o il presidente della commissione - 
dispone la modalità d'esame in videoconferenza o in altra modalità telematica 
sincrona. 

2. La modalità d'esame in videoconferenza o in altra modalità telematica 
sincrona è utilizzata anche per gli esami di Stato delle sezioni carcerarie, qua-
lora risulti impossibile svolgere l'esame in presenza. 

Art. 8 - Presentazione delle domande 
1. I candidati interni ed esterni devono aver presentato la domanda di par-

tecipazione all'esame di Stato nei termini e secondo le modalità di cui alla 
nota del MIUR 28 ottobre 2019, n. 22110. 

Art. 9 - Documento del consiglio di classe 
1. Entro il 30 maggio 2020 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell'ar-

ticolo 17, comma 1, del Decreto legislativo, un documento che esplicita i 
contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i cri-
teri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni 
altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai 
fini dello svolgimento dell'esame. Il documento illustra inoltre: 

a) le attività, i percorsi e i progetti svolti nell'ambito di «Cittadinanza e 
Costituzione», realizzati in coerenza con gli obiettivi del Piano triennale 
dell'offerta formativa; 
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b) i testi oggetto di studio nell'ambito dell'insegnamento di Italiano du-
rante il quinto anno che saranno sottoposti ai candidati nel corso del colloquio 
orale di cui all'articolo 17 comma 1; 

c) per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l'inse-
gnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato 
attivato con metodologia CLIL. 

2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, al-
tresì, delle indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali 
con nota del 21 marzo 2017, prot. 10719. Al documento possono essere alle-
gati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate 
durante l'anno in preparazione dell'esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai 
tirocini eventualmente effettuati, nonché alla partecipazione studentesca ai 
sensi dello Statuto delle studentesse e degli studenti. 

3. Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da 
più classi, il documento del consiglio di classe è comprensivo della documen-
tazione relativa ai gruppi componenti. 

4. Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato 
all'albo dell'istituto. La commissione si attiene ai contenuti del documento 
nell'espletamento della prova di esame. 

5. Nella Regione Lombardia, per i candidati di cui all'articolo 3, comma 
1, lettera c) sub i., il documento del consiglio di classe fa riferimento, in par-
ticolare, ai contenuti, ai metodi, ai mezzi, agli spazi e ai tempi del percorso 
formativo, nonché ai criteri, agli strumenti di valutazione adottati e agli obiet-
tivi raggiunti ai fini dell'accertamento delle conoscenze, competenze e capa-
cità, con specifico riferimento al colloquio. Il documento è predisposto dal 
consiglio della classe dell'istituto professionale al quale i candidati sono as-
segnati in qualità di candidati interni, sulla base della relazione documentata 
dell'istituzione formativa che ha erogato il corso. La struttura complessiva del 
documento della classe alla quale sono assegnati detti candidati si distingue 
in due o più sezioni, ciascuna delle quali dedicata a una delle articolazioni in 
cui si suddivide la classe. 

6. Nelle Province autonome di Trento e Bolzano, il documento del consi-
glio di classe, predisposto direttamente dall'istituzione formativa, fa riferi-
mento, in particolare, ai contenuti, ai metodi, ai mezzi, agli spazi e ai tempi 
del percorso formativo, nonché ai criteri, agli strumenti di valutazione adot-
tati e agli obiettivi raggiunti ai fini dell'accertamento delle conoscenze, com-
petenze e capacità, con specifico riferimento al colloquio. 
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Art. 10 - Credito scolastico 
1. Il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di sessanta punti di 

cui diciotto per la classe terza, venti per la classe quarta e ventidue per la 
classe quinta. 

2. Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, provvede alla conver-
sione del credito scolastico attribuito al termine della classe terza e della 
classe quarta e all'attribuzione del credito scolastico per la classe quinta sulla 
base rispettivamente delle tabelle A, B e C di cui all'allegato A alla presente 
ordinanza. 

3. I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle delibera-
zioni del consiglio di classe concernenti l'attribuzione del credito scolastico, 
nell'ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento. 
Analogamente, partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di 
classe, concernenti l'attribuzione del credito scolastico, nell'ambito della fa-
scia, i docenti delle attività didattiche e formative alternative all'insegna-
mento della religione cattolica. 

4. I PCTO concorrono alla valutazione delle discipline alle quali afferi-
scono e a quella del comportamento, e pertanto contribuiscono alla defini-
zione del credito scolastico. 

5. Il consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi pre-
ventivamente forniti da eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale 
l'istituzione scolastica per le attività di ampliamento e potenziamento dell'of-
ferta formativa. 

6. Il punteggio attribuito quale credito scolastico a ogni studente è pubbli-
cato all'albo dell'istituto. 

7. Per i candidati interni, sono previsti e disciplinati i seguenti casi parti-
colari: 

a) nei corsi quadriennali, il credito scolastico è attribuito al termine della 
classe seconda, della classe terza e della classe quarta. La conversione del 
credito della classe seconda e della classe terza è effettuata sulla base rispet-
tivamente delle tabelle A e B di cui all'allegato A alla presente ordinanza. 
L'attribuzione del credito per la classe quarta è effettuata sulla base della ta-
bella C di cui all'allegato A alla presente ordinanza; 

b) nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito scola-
stico è attribuito dal consiglio di classe, per la classe quarta non frequentata, 
nella misura massima prevista per lo stesso, pari a ventidue punti; 

c) per i candidati interni che non siano in possesso di credito scolastico 
per la classe terza o per la classe quarta, in sede di scrutinio finale della classe 
quinta, il consiglio di classe attribuisce il credito sulla base della tabella D di 
cui all'allegato A alla presente ordinanza, in base ai risultati conseguiti, a se-
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conda dei casi, per idoneità e per promozione, ovvero in base ai risultati con-
seguiti negli esami preliminari sostenuti negli anni scolastici decorsi, quali 
candidati esterni all'esame di Stato; 

d) agli studenti che frequentano la classe quinta per effetto della dichiara-
zione di ammissione da parte di commissione di esame di Stato, il credito 
scolastico è attribuito dal consiglio di classe nella misura di punti undici per 
la classe terza e ulteriori punti dodici per la classe quarta, se non frequentate. 
Qualora lo studente sia in possesso di idoneità o promozione alla classe 
quarta, per la classe terza otterrà il credito acquisito in base a idoneità o pro-
mozione, unitamente a ulteriori punti dodici per la classe quarta; 

e) in Regione Lombardia, l'attribuzione del credito scolastico ai candidati 
di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), sub i., ammessi all'esame di Stato, è 
effettuata in sede di scrutinio finale dal consiglio della classe dell'istituto pro-
fessionale al quale gli studenti sono stati assegnati in qualità di candidati in-
terni. Il credito scolastico, calcolato secondo i parametri previsti dalla tabella 
D di cui all'allegato A alla presente ordinanza, è attribuito per la classe terza 
in base al punteggio del titolo di Qualifica, per la classe quarta in base al 
punteggio del titolo di Diploma professionale, per la classe quinta in base alla 
media dei voti riportati in sede di scrutinio finale in ciascuna disciplina o 
gruppo di discipline insegnate nel corso annuale, in coerenza con le Linee 
guida adottate con il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca 18 gennaio 2011, n. 4 e sulla base della relazione documentata 
dell'istituzione formativa che ha erogato il corso; 

f) nelle Province autonome di Trento e Bolzano, il credito scolastico è 
attribuito ai candidati di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c) sub ii. secondo 
le modalità di cui al Protocollo d'intesa tra il MIUR e le Province autonome 
di Trento e Bolzano, nel rispetto dei parametri della tabella D di cui all'Alle-
gato A alla presente ordinanza. Il consiglio di classe dell'istituzione formativa 
delibera in merito all'ammissione degli studenti all'esame di Stato e attribui-
sce agli stessi il credito scolastico tenendo conto, in particolare, dei risultati 
dell'esame di qualifica professionale, dei risultati dell'esame di diploma pro-
fessionale e dei risultati di apprendimento del corso annuale. In particolare, 
ai fini dell'attribuzione allo studente del credito scolastico si applicano le se-
guenti modalità: 

i. ove necessario, i voti di qualifica e di diploma sono trasformati in de-
cimi. I valori ottenuti sono convertiti in credito scolastico secondo la tabella 
D di cui all'Allegato A alla presente ordinanza, relativa ai criteri per l'attribu-
zione del credito scolastico; 

ii. i punti della fascia di credito del terzo anno dei percorsi di istruzione 
secondaria di secondo grado sono riferiti al voto dell'esame di qualifica; 
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iii. punti della fascia di credito del quarto anno dei percorsi di istruzione 
secondaria di secondo grado sono riferiti al voto del diploma professionale di 
IeFP del quarto anno; 

iv. i punti della fascia di credito del quinto anno sono riferiti alla media 
dei voti del corso annuale per l'esame di Stato. 

8. Per i candidati dei percorsi di istruzione per gli adulti di secondo livello, 
a) in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio 

per il credito scolastico maturato nel secondo e nel terzo periodo didattico. 
b) il credito maturato nel secondo periodo didattico è convertito sulla base 

delle fasce di credito relative alla classe quarta di cui alla tabella B dell'Alle-
gato A della presente ordinanza. Il credito così ottenuto è moltiplicato per due 
e assegnato allo studente in misura comunque non superiore a 39 punti. 

c) il credito maturato nel terzo periodo didattico è attribuito sulla base 
della media dei voti assegnati, ai sensi della tabella C all'allegato A alla pre-
sente ordinanza, in misura non superiore a 21 punti; 

9. Per i candidati esterni il credito scolastico per la classe quinta è attri-
buito dal consiglio di classe davanti al quale sostengono l'esame preliminare, 
sulla base dei risultati delle prove preliminari, secondo quanto previsto nella 
tabella C di cui all'Allegato A alla presente ordinanza. L'attribuzione del cre-
dito deve essere deliberata, motivata e verbalizzata. Per l'attribuzione dei cre-
diti relativi alle classi terza e quarta, il consiglio di classe si attiene a quanto 
previsto ai commi 2 e 7, lettera c) e d). In particolare: 

a) per i candidati esterni che siano stati ammessi o dichiarati idonei all'ul-
tima classe a seguito di esami di maturità o di Stato, il credito scolastico è 
attribuito dal consiglio di classe davanti al quale sostengono l'esame prelimi-
nare: 

i. sulla base dei risultati delle prove preliminari per la classe quinta; 
ii. nella misura di punti dodici per la classe quarta, qualora il candidato 

non sia in possesso di promozione o idoneità per la classe quarta; 
iii. nella misura di punti undici per la classe terza, qualora il candidato 

non sia in possesso di promozione o idoneità alla classe terza. 
b) per i candidati esterni in possesso di promozione o idoneità alla classe 

quinta del corso di studi, il credito scolastico relativo alle classi terza e quarta 
è il credito già maturato nei precedenti anni, opportunamente convertito ado-
perando le tabelle A e B di cui all'Allegato A alla presente ordinanza. 

Art. 11 - Commissioni d'esame 
1. Ai sensi dell'articolo 2, comma 2, dell'Ordinanza commissioni, le com-

missioni d'esame sono costituite da due sottocommissioni, costituite ciascuna 
da sei commissari appartenenti all'istituzione scolastica sede di esame, con 
presidente esterno unico per le due sottocommissioni. 
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2. I commissari sono designati dai competenti consigli di classe secondo 
le disposizioni dell'articolo 5 dell'Ordinanza commissioni. 

3. Nei licei musicali, ai fini dello svolgimento della prova orale, con ri-
guardo alla parte relativa allo strumento, la commissione si avvale, ove già 
non presenti in commissione, dei relativi docenti di classe. Le nomine sono 
effettuate dal presidente della commissione in sede di riunione plenaria, af-
fisse all'albo dell'istituzione scolastica e comunicate al competente USR. I 
suddetti docenti offrono elementi di valutazione, ma non partecipano all'at-
tribuzione dei voti. 

4. Nel caso in cui il candidato abbia frequentato corsi di istruzione fun-
zionanti in ospedali o in luoghi di cura per una durata prevalente, con riferi-
mento al numero dei giorni, rispetto a quella nella classe di appartenenza, 
sono costituite dall'USR, su segnalazione del dirigente scolastico, commis-
sioni formate prioritariamente dai docenti della scuola in ospedale che hanno 
seguito lo studente durante il periodo di degenza o cura, eventualmente inte-
grate con docenti dell'istituzione scolastica di iscrizione. 

5. Nella Regione Lombardia, nelle commissioni di esame presso gli isti-
tuti professionali statali cui sono assegnati, in qualità di candidati interni, gli 
studenti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), sub i., i docenti dell'istitu-
zione formativa che ha erogato il corso, in numero non superiore a tre, su 
designazione formale della medesima istituzione formativa, possono essere 
presenti alle operazioni d'esame in qualità di osservatori, senza poteri di in-
tervento in alcuna fase dell'esame e senza che ciò comporti nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato. I commissari designati dal consiglio di 
classe di associazione dell'istituto professionale operano anche per tale 
gruppo di candidati. 

6. Nelle Province autonome di Trento e Bolzano, le commissioni di esame 
di Stato relative al corso annuale, di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), sub 
ii. sono nominate dalle medesime Province autonome, secondo le modalità 
previste dalle specifiche norme di attuazione dello Statuto in materia di esame 
di Stato e dei criteri individuati nel protocollo di intesa. 

Art. 12 - Sostituzione dei componenti delle commissioni 
1. La partecipazione ai lavori delle commissioni dell'esame di Stato da 

parte del presidente e dei commissari rientra tra gli obblighi inerenti allo svol-
gimento delle funzioni proprie dei dirigenti scolastici e del personale docente 
della scuola. 

2. Non è consentito ai componenti le commissioni di rifiutare l'incarico o 
di lasciarlo, salvo nei casi di legittimo impedimento per motivi che devono 
essere documentati e accertati. 
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3. Le sostituzioni di componenti le commissioni, che si rendano necessa-
rie per assicurare la piena operatività delle commissioni stesse sin dall'inse-
diamento e dalla riunione preliminare, sono disposte dal dirigente scolastico 
nel caso dei componenti, dall'USR nel caso dei presidenti. 

4. Il personale utilizzabile per le sostituzioni, con esclusione del personale 
con rapporto di lavoro di supplenza breve e saltuaria, deve rimanere a dispo-
sizione dell'istituzione scolastica di servizio fino al 30 giugno 2020. 

5. In caso di sostituzione di un componente la commissione, si procede 
secondo il seguente ordine di priorità: 

a) individuazione e nomina di docente della medesima disciplina o in pos-
sesso di relativa abilitazione o in subordine titolo di studio, in servizio presso 
l'istituzione scolastica sede d'esame; 

b) individuazione e nomina di docente di disciplina affine o in possesso 
di relativa abilitazione o in subordine titolo di studio, in servizio presso l'isti-
tuzione scolastica sede d'esame; 

c) individuazione e nomina di docente della medesima disciplina o in pos-
sesso di relativa abilitazione o in subordine titolo di studio, cui affidare inca-
rico di supplenza per la durata degli esami di Stato; 

d) individuazione e nomina di docente di disciplina affine o in possesso 
di relativa abilitazione o in subordine titolo di studio, cui affidare incarico di 
supplenza per la durata degli esami di Stato; 

e) nel solo caso in cui non sia possibile individuare i docenti di cui alle 
precedenti lettere, individuazione e nomina di docente di altra disciplina, se-
condo il seguente ordine di priorità: 

i. docente del consiglio di classe corrispondente alla sottocommissione; 
ii. docente in servizio presso l'Istituzione scolastica sede d'esame; 
iii. docente cui affidare incarico di supplenza per la durata degli esami di 

Stato. 
6. Durante l'espletamento del colloquio, nell'ipotesi di assenza non supe-

riore a un giorno dei commissari, sono interrotte tutte le operazioni d'esame 
relative al giorno stesso. 

7. In ogni altro caso di assenza, il commissario assente è tempestivamente 
sostituito per la restante durata delle operazioni d'esame. 

8. Qualora si assenti il presidente, sempre per un tempo non superiore a 
un giorno, possono effettuarsi le operazioni che non richiedono la presenza 
dell'intera commissione. In luogo del presidente, deve essere presente in com-
missione il suo sostituto. 

9. L'assenza temporanea dei componenti della commissione deve riferirsi 
a casi di legittimo impedimento documentati e accertati. 
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Art. 13 - Riunione territoriale di coordinamento 
1. Al fine di fornire opportune indicazioni, chiarimenti e orientamenti per 

la regolare funzionalità delle commissioni e, in particolare, per garantire uni-
formità di criteri operativi e di valutazione, il dirigente preposto all'USR con-
voca, in apposite riunioni, i presidenti delle medesime commissioni unita-
mente ai Dirigenti tecnici incaricati della vigilanza sull'esame di Stato. La 
partecipazione a tali riunioni - che potranno svolgersi in modalità telematica 
in relazione all'evolversi della presente situazione epidemiologica - costitui-
sce obbligo di servizio per i presidenti delle commissioni. 

Art. 14 - Riunione plenaria e operazioni propedeutiche 
1. Il presidente e i commissari delle due classi abbinate si riuniscono in 

seduta plenaria presso l'istituto di assegnazione il 15 giugno 2020 alle ore 
8:30. 

2. Il presidente o, in sua assenza, il componente più anziano di età, dopo 
aver verificato la composizione delle commissioni e la presenza dei commis-
sari, comunica i nominativi dei componenti eventualmente assenti all'USR, 
se l'assenza riguarda il presidente, ovvero al dirigente scolastico, se l'assenza 
riguarda un commissario. Nella riunione plenaria il presidente, sentiti i com-
ponenti ciascuna sottocommissione, fissa i tempi e le modalità di effettua-
zione delle riunioni preliminari delle singole sottocommissioni. 

3. Il presidente, durante la riunione plenaria, sentiti i componenti di cia-
scuna sottocommissione, individua e definisce gli aspetti organizzativi delle 
attività delle sottocommissioni determinando, in particolare, in base a sorteg-
gio, l'ordine di precedenza tra le due sottocommissioni e, all'interno di cia-
scuna di esse, quello di convocazione dei candidati medesimi secondo la let-
tera alfabetica. Il numero dei candidati che sostengono il colloquio, per ogni 
giorno, non può essere superiore a cinque, salvo motivata esigenza organiz-
zativa. 

4. Al fine di evitare sovrapposizioni e interferenze, i presidenti delle com-
missioni che abbiano in comune uno o più commissari concordano le date di 
inizio dei colloqui senza procedere a sorteggio della classe. Nel caso di com-
missioni articolate su diversi indirizzi di studio o nelle quali vi siano gruppi 
di studenti che seguono discipline diverse o, in particolare, lingue straniere 
diverse, aventi commissari interni che operano separatamente, o nel caso di 
strumenti musicali diversi, il presidente fissa il calendario dei lavori in modo 
da determinare l'ordine di successione tra i diversi gruppi della classe per le 
operazioni di conduzione dei colloqui e valutazione finale. Il presidente de-
termina il calendario definitivo delle operazioni delle due sottocommissioni 
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abbinate, anche dopo opportuni accordi operativi con i presidenti delle com-
missioni di cui eventualmente facciano parte quali commissari i medesimi 
docenti. 

5. Nelle sottocommissioni cui sono assegnati candidati che hanno fre-
quentato corsi d'istruzione in ospedale o in luoghi di cura per una durata pre-
valente rispetto a quella nella classe di appartenenza, il presidente organizza 
la riunione plenaria con la presenza anche dei docenti che hanno impartito gli 
insegnamenti nei corsi stessi e che siano stati nominati commissari nelle com-
missioni stesse. 

6. Al termine della riunione plenaria, mediante affissione all'albo dell'isti-
tuto sede d'esame il presidente della commissione dà notizia del calendario 
dei colloqui e delle distinte date di pubblicazione dei risultati relativi a cia-
scuna sottocommissione. 

Art. 15 - Riunione preliminare della sottocommissione 
1. Per garantire la funzionalità della sottocommissione in tutto l'arco dei 

lavori, il presidente può delegare un proprio sostituto scelto tra i commissari, 
ove possibile unico per le due sottocommissioni. 

2. Il presidente sceglie un commissario quale segretario di ciascuna sot-
tocommissione, il quale ha, in particolare, compiti di verbalizzazione dei la-
vori collegiali. Il verbale della riunione plenaria congiunta delle due sotto-
commissioni sarà riportato nella verbalizzazione di entrambe le sottocommis-
sioni abbinate. 

3. Tutti i componenti la sottocommissione dichiarano obbligatoriamente 
per iscritto, distintamente per i candidati interni ed esterni: 

a) se nell'anno scolastico 2019/2020 abbiano o meno istruito privatamente 
uno o più candidati; 

b) se abbiano o meno rapporti di parentela e di affinità entro il quarto 
grado ovvero di coniugio, convivenza di fatto o unione civile. 

4. Nei casi di dichiarazione affermativa ai sensi del comma 3, lettere a) e 
b), il presidente comunica le situazioni al dirigente scolastico il quale prov-
vede alle sostituzioni secondo i criteri di cui all'articolo 13, comma 4, e le 
trasmette all'USR. L'USR provvede in modo analogo nei confronti dei presi-
denti che si trovino nella stessa situazione. Il presidente della commissione 
può disporre motivate deroghe alle incompatibilità di cui al comma 3 lettera 
b). Le sostituzioni sono disposte immediatamente nei casi concernenti i can-
didati interni; prima della sessione straordinaria nei casi concernenti i candi-
dati esterni ammessi all'esame. 

5. I presidenti e i commissari nominati in sostituzione di personale impe-
dito a espletare l'incarico rilasciano le dichiarazioni di cui al comma 3. 
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6. Nella seduta preliminare ed eventualmente anche in quelle successive, 
la sottocommissione prende in esame gli atti e i documenti relativi ai candi-
dati interni. In particolare esamina: 

a) l'elenco dei candidati e la documentazione relativa al percorso scola-
stico degli stessi al fine dello svolgimento del colloquio; 

b) le domande di ammissione all'esame dei candidati interni che chiedono 
di usufruire dell'abbreviazione per merito, con allegate le attestazioni concer-
nenti gli esiti degli scrutini finali della penultima classe e dei due anni ante-
cedenti la penultima, recanti i voti assegnati alle singole discipline, nonché 
l'attestazione in cui si indichi l'assenza di giudizi di non ammissione alla 
classe successiva nei due anni predetti e l'indicazione del credito scolastico 
attribuito; 

c) la copia dei verbali delle operazioni di cui all'articolo 10, relative all'at-
tribuzione e alla motivazione del credito scolastico; 

d) il documento del consiglio di classe di cui all'articolo 9; 
e) il documento del consiglio di classe nella parte relativa ai candidati con 

disabilità ai fini degli adempimenti di cui all'articolo 19, in particolare indi-
viduando gli studenti con disabilità che sostengono l'esame con le prove dif-
ferenziate ai sensi dell'articolo 20, comma 5 del Decreto legislativo; 

f) l'eventuale documentazione relativa ai candidati con disturbi specifici 
di apprendimento (DSA), individuando gli studenti che sostengono l'esame 
con le prove differenziate ai sensi dell'articolo 20, comma 13 del Decreto le-
gislativo; 

g) per le classi sperimentali, la relazione informativa sulle attività svolte 
con riferimento ai singoli indirizzi di studio e al relativo progetto di speri-
mentazione. 

7. Il presidente della commissione, in sede di esame della documentazione 
relativa a ciascun candidato, 

a) qualora rilevi irregolarità insanabili, provvede a darne tempestiva co-
municazione all'Ufficio III della Direzione generale per gli ordinamenti sco-
lastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione, cui compete l'ado-
zione dei relativi provvedimenti. In tal caso, i candidati sostengono la prova 
d'esame con riserva; 

b) qualora rilevi irregolarità sanabili da parte dell'istituto sede d'esame, 
invita il dirigente scolastico a provvedere tempestivamente in merito, even-
tualmente tramite convocazione dei consigli di classe; 

c) qualora rilevi irregolarità sanabili da parte del candidato, invita que-
st'ultimo a regolarizzare detta documentazione, fissando contestualmente il 
termine di adempimento. 

8. In sede di riunione preliminare, la sottocommissione definisce, altresì: 
a) le modalità di conduzione del colloquio ai sensi dell'articolo 17; 
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b) i criteri per l'eventuale attribuzione del punteggio integrativo, fino a un 
massimo di cinque punti, in considerazione del processo formativo e dei ri-
sultati di apprendimento conseguiti sulla base della programmazione svolta, 
ai sensi dell'articolo 1, comma 6 del Decreto legge, nonché per i candidati 
che abbiano conseguito un credito scolastico di almeno cinquanta punti e un 
risultato nella prova di esame pari almeno a trenta punti; 

c) i criteri per l'attribuzione della lode. 
9. Tutte le deliberazioni sono debitamente motivate e verbalizzate. 

Art. 16 - Prova d'esame 
1. Le prove d'esame di cui all'articolo 17 del Decreto legislativo sono so-

stituite da un colloquio, che ha la finalità di accertare il conseguimento del 
profilo culturale, educativo e professionale dello studente. 

2. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 
a) di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, 

di essere capace di utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione 
tra loro per argomentare in maniera critica e personale, utilizzando anche la 
lingua straniera; 

b) di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito 
e al profilo educativo culturale e professionale del percorso frequentato, me-
diante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte 
nell'ambito dei PCTO; 

c) di aver maturato le competenze previste dalle attività di “Cittadinanza 
e Costituzione” declinate dal consiglio di classe. 

3. La sottocommissione provvede alla predisposizione dei materiali di cui 
all'articolo 17 comma 1, lettera c) prima di ogni giornata di colloquio, per i 
relativi candidati. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un'espe-
rienza, un progetto, un problema ed è finalizzato a favorire la trattazione dei 
nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto inter-
disciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella preliminare assegna-
zione ai candidati, la sottocommissione tiene conto del percorso didattico ef-
fettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di 
classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze 
realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e perso-
nalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle 
Indicazioni nazionali e delle Linee guida. 

Art. 17 - Articolazione e modalità di svolgimento del colloquio d'esame 
1. L'esame è così articolato e scandito: 
a) discussione di un elaborato concernente le discipline di indirizzo indi-

viduate come oggetto della seconda prova scritta ai sensi dell'articolo 1, 
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comma 1, lettere e b) del Decreto materie. La tipologia dell'elaborato è coe-
rente con le predette discipline di indirizzo. L'argomento è assegnato a cia-
scun candidato su indicazione dei docenti delle discipline di indirizzo mede-
sime entro il 1° di giugno. Gli stessi possono scegliere se assegnare a ciascun 
candidato un argomento diverso, o assegnare a tutti o a gruppi di candidati 
uno stesso argomento che si presti a uno svolgimento fortemente personaliz-
zato. L'elaborato è trasmesso dal candidato ai docenti delle discipline di indi-
rizzo per posta elettronica entro il 13 giugno. Per gli studenti dei licei musicali 
e coreutici, la discussione è integrata da una parte performativa individuale, 
a scelta del candidato, della durata massima di 10 minuti. Per i licei coreutici, 
il consiglio di classe, sentito lo studente, valuta l'opportunità di far svolgere 
la prova performativa individuale, ove ricorrano le condizioni di sicurezza e 
di forma fisica dei candidati; 

b) discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell'ambito dell'in-
segnamento di lingua e letteratura italiana durante il quinto anno e ricompreso 
nel documento del consiglio di classe di cui all'articolo 9; 

c) analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione 
ai sensi dell'articolo 16, comma 3; 

d) esposizione da parte del candidato, mediante una breve relazione ov-
vero un elaborato multimediale, dell'esperienza di PCTO svolta nel corso del 
percorso di studi; 

e) accertamento delle conoscenze e delle competenze maturate dal candi-
dato nell'ambito delle attività relative a “Cittadinanza e Costituzione”. 

2. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non 
linguistica (DNL) veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia 
CLIL, il colloquio può accertarle qualora il docente della disciplina coinvolta 
faccia parte della Commissione di esame. 

3. La commissione cura l'equilibrata articolazione e durata delle fasi del 
colloquio, della durata complessiva indicativa di 60 minuti. 

4. Nei percorsi di secondo livello dell'istruzione per adulti, il colloquio si 
svolge secondo le modalità sopra richiamate, con le seguenti precisazioni: 

a) i candidati, il cui percorso di studio personalizzato (PSP), definito 
nell'ambito del patto formativo individuale (PFI), prevede, nel terzo periodo 
didattico, l'esonero dalla frequenza di unità di apprendimento (UDA) ricon-
ducibili a intere discipline, possono – a richiesta – essere esonerati dall'esame 
su tali discipline nell'ambito del colloquio. Nel colloquio, pertanto, la com-
missione propone al candidato, secondo le modalità specificate nei commi 
precedenti, di analizzare testi, documenti, esperienze, progetti e problemi per 
verificare l'acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole disci-
pline previste dal suddetto percorso di studio personalizzato; 
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b) per i candidati che non hanno svolto i PCTO, la parte del colloquio a 
essi dedicata è condotta in modo da valorizzare il patrimonio culturale della 
persona a partire dalla sua storia professionale e individuale, quale emerge 
dal patto formativo individuale, e da favorire una rilettura biografica del per-
corso anche nella prospettiva dell'apprendimento permanente. A tal riguardo, 
il colloquio può riguardare la discussione di un progetto di vita e di lavoro 
elaborato dall'adulto nel corso dell'anno. 

5. Per le Province autonome di Trento e di Bolzano, relativamente ai corsi 
annuali, di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c) sub ii., nell'ambito del collo-
quio il candidato espone, eventualmente anche in forma di elaborato multi-
mediale, il progetto di lavoro (project- work) individuato e sviluppato durante 
il corso annuale, evidenziandone i risultati rispetto alle competenze tecnico-
professionali di riferimento del corso annuale, la capacità di argomentare e 
motivare il processo seguito nell'elaborazione del progetto. 

6. La commissione dispone di quaranta punti per la valutazione del collo-
quio. La commissione procede all'attribuzione del punteggio del colloquio 
sostenuto da ciascun candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio è 
espletato. Il punteggio è attribuito dall'intera commissione, compreso il pre-
sidente, secondo i criteri di valutazione stabiliti all'allegato B. 

Art. 18 - Progetto Esabac e Esabac-techno. Percorsi a opzione 
internazionale 

1. Per le sezioni di percorsi liceali ove è attivato il progetto EsaBac, le 
prove di cui al decreto EsaBac sono sostituite da una prova orale in Lingua e 
letteratura francese e una prova orale che verte sulla disciplina non lingui-
stica, Storia, veicolata in francese. 

2. Per le sezioni di istruzione tecnica ove è attivato il progetto EsaBac 
Techno, le prove di cui al decreto EsaBac Techno sono sostituite da una prova 
orale in Lingua, cultura e comunicazione francese e una prova orale che verte 
sulla disciplina non linguistica, Storia, veicolata in francese. 

3. Della valutazione delle due prove orali di cui ai commi 1 e 2 si tiene 
conto nell'ambito della valutazione generale del colloquio. 

4. Ai soli fini del Baccalaureat, la commissione esprime in ventesimi il 
punteggio per ciascuna delle due predette prove orali. Il punteggio globale 
dell'esame EsaBac o EsaBac Techno risulta dalla media aritmetica dei voti 
ottenuti nelle specifiche prove orali. 

5. Per il rilascio dei relativi diplomi, il candidato deve aver avuto nei re-
lativi esami un punteggio complessivo almeno pari a 12/20, che costituisce la 
soglia della sufficienza. 
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6. L'esito della parte specifica dell'esame EsaBac o EsaBac Techno, con 
l'indicazione del punteggio finale conseguito, è pubblicato, per tutti i candi-
dati, nell'albo dell'istituto sede della commissione, con la sola indicazione 
della dicitura esito negativo nel caso di mancato superamento. 

7. I candidati delle sezioni dei percorsi con opzione internazionale cinese, 
spagnola e tedesca sostengono una prova orale sulle relative lingue e lettera-
ture e sulla disciplina non linguistica, Storia, veicolata nella relativa lingua 
straniera. 

8. La prova di cui al comma 7 accerta le competenze comunicative e ar-
gomentative maturate nello studio di Lingua e letteratura nonché la capacità 
di esposizione di una tematica storica in lingua straniera. 

9. Della valutazione della prova orale di cui al comma 7 si tiene conto 
nell'ambito della valutazione generale del colloquio. 

10. Ai fini dell'espletamento delle prove di cui ai commi 3 e 7, ogni sot-
tocommissione può assegnare ai candidati un tempo aggiuntivo rispetto a 
quanto previsto all'articolo 17, comma 3, ove necessario. 

11. Il diploma, rilasciato in esito al superamento dell'esame di Stato con-
clusivo del secondo ciclo di istruzione nelle sezioni dei percorsi con opzione 
internazionale consente l'accesso agli istituti di istruzione superiore dei rela-
tivi Paesi senza obbligo, per gli studenti interessati, di sottoporsi a un esame 
di idoneità linguistica. 

Art. 19 - Esame dei candidati con disabilità 
1. Gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l'esame di Stato 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dall'arti-
colo 3. Il consiglio di classe stabilisce la tipologia della prova d'esame, se con 
valore equipollente o non equipollente, in coerenza con quanto previsto all'in-
terno del piano educativo individualizzato (PEI). 

2. Il consiglio di classe, inoltre, acquisisce elementi, sentita la famiglia, 
per stabilire per quali studenti sia necessario provvedere, in ragione del PEI, 
allo svolgimento dell'esame in modalità telematica ai sensi dell'articolo 7, 
qualora l'esame in presenza, anche per effetto dell'applicazione delle misure 
sanitarie di sicurezza, risultasse inopportuno o di difficile attuazione. In caso 
di esigenze sopravvenute dopo l'insediamento della commissione con la riu-
nione plenaria, all'attuazione del presente comma provvede il presidente, sen-
tita la sottocommissione. 

3. La prova d'esame, ove di valore equipollente, determina il rilascio del 
titolo di studio conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma finale 
non viene fatta menzione dello svolgimento della prova equipollente. 
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4. Per la predisposizione e lo svolgimento della prova d'esame, la com-
missione può avvalersi del supporto dei docenti e degli esperti che hanno se-
guito lo studente durante l'anno scolastico. Il docente di sostegno e le even-
tuali altre figure a supporto dello studente con disabilità sono nominati dal 
presidente della commissione sulla base delle indicazioni del documento del 
consiglio di classe, acquisito il parere della commissione. 

5. Le commissioni correlano, ove necessario, al PEI gli indicatori della 
griglia di valutazione in caso di prova equipollente, attraverso la formula-
zione di specifici descrittori. 

6. Agli studenti con disabilità, per i quali è stata predisposta dalla com-
missione, in base alla deliberazione del consiglio di classe di cui al comma 1, 
una prova d'esame non equipollente o che non partecipano agli esami, è rila-
sciato un attestato di credito formativo recante gli elementi informativi rela-
tivi all'indirizzo e alla durata del corso di studi seguito e alle discipline com-
prese nel piano di studi. 

7. Per gli studenti con disabilità, il riferimento all'effettuazione della 
prova d'esame non equipollente è indicato solo nell'attestazione e non nelle 
tabelle affisse all'albo dell'istituto. 

8. Agli studenti ammessi dal consiglio di classe a svolgere nell'ultimo 
anno un percorso di studio conforme alle Linee guida e alle Indicazioni na-
zionali e a sostenere l'esame di Stato, a seguito di valutazione positiva in sede 
di scrutinio finale, è attribuito per il terzultimo e penultimo anno un credito 
scolastico sulla base della votazione riferita al PEI. Relativamente allo scru-
tinio finale dell'ultimo anno di corso, si applicano le disposizioni di cui all'ar-
ticolo 11. 

Art. 20 - Esame dei candidati con DSA 
1. Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato 

ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170 sono ammessi a sostenere l'esame 
di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto 
dall'articolo 3, sulla base del piano didattico personalizzato (PDP). 

2. La commissione d'esame, sulla base del PDP e di tutti gli elementi co-
noscitivi forniti dal consiglio di classe, individua le modalità di svolgimento 
della prova d'esame. Nello svolgimento della prova d'esame, i candidati con 
DSA possono utilizzare, ove necessario, gli strumenti compensativi previsti 
dal PDP e che siano già stati impiegati in corso d'anno o comunque siano 
ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame, senza che sia pregiudicata la 
validità della prova. Gli studenti che sostengono con esito positivo l'esame di 
Stato alle condizioni di cui al presente comma conseguono il diploma con-
clusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non viene fatta menzione 
dell'impiego degli strumenti compensativi. 
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3. Le commissioni correlano, ove necessario, al PDP gli indicatori della 
griglia di valutazione, attraverso la formulazione di specifici descrittori. 

4. I candidati con certificazione di DSA, che, ai sensi dell'articolo 20, 
comma 13, del Decreto legislativo, hanno seguito un percorso didattico dif-
ferenziato, con esonero dall'insegnamento della/e lingua/e straniera/e, che 
sono stati valutati dal consiglio di classe con l'attribuzione di voti e di un 
credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale percorso, in 
sede di esame di Stato sostengono una prova differenziata coerente con il 
percorso svolto, non equipollente a quelle ordinarie, finalizzata solo al rila-
scio dell'attestato di credito formativo di cui all'articolo 20, comma 5, del 
Decreto legislativo. Per detti candidati, il riferimento all'effettuazione della 
prova differenziata è indicato solo nell'attestazione e non nelle tabelle affisse 
all'albo dell'istituto. 

5. I candidati con certificazione di DSA che hanno seguito un percorso 
didattico ordinario, con la sola dispensa dalle prove scritte ordinarie di lingua 
straniera, sostengono la prova d'esame nelle forme previste dalla presente or-
dinanza e, in caso di esito positivo, conseguono il diploma conclusivo del 
secondo ciclo di istruzione. 

Art. 21 - Assenze dei candidati. Sessione straordinaria 
1. Ai candidati che, a seguito di assenza per malattia da accertare con vi-

sita fiscale o dovuta a grave documentato motivo, riconosciuto tale dalla com-
missione, si trovano nell'assoluta impossibilità di partecipare, anche in video-
conferenza o altra modalità telematica sincrona, alla prova d'esame nella data 
prevista, è data facoltà di sostenere la prova stessa in altra data entro il termine 
di chiusura dei lavori previsto dal calendario deliberato dalla commissione. 

2. Qualora non sia assolutamente possibile sostenere la prova d'esame ai 
sensi del comma 1 entro il termine previsto dal calendario deliberato dalla 
commissione, i candidati che si trovano nelle condizioni di cui al precedente 
comma 1 possono chiedere di sostenere la prova in un'apposita sessione 
straordinaria, producendo istanza al presidente entro il giorno successivo 
all'assenza. 

3. La sottocommissione, una volta deciso in merito alle istanze, dà comu-
nicazione agli interessati e all'USR competente. Il Ministero, sulla base dei 
dati forniti dai competenti USR fissa, con apposito provvedimento, i tempi e 
le modalità di effettuazione degli esami in sessione straordinaria. 

4. Qualora nel corso dello svolgimento della prova d'esame un candidato 
sia impossibilitato a proseguire o completare il colloquio, il presidente, con 
propria deliberazione, stabilisce in quale modo l'esame stesso debba prose-
guire o essere completato, ovvero se il candidato debba essere rinviato ad 
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altra data per la prosecuzione o per il completamento, secondo quanto dispo-
sto nei comma 1 e 2 del presente articolo. 

Art. 22 - Verbalizzazione 
1. La sottocommissione verbalizza le attività che caratterizzano lo svolgi-

mento dell'esame, nonché l'andamento e le risultanze delle operazioni di esame 
riferite a ciascun candidato. 

2. La verbalizzazione descrive le attività della sottocommissione in ma-
niera sintetica e fedele, chiarendo le ragioni per le quali si perviene a deter-
minate decisioni, in modo che il lavoro di ciascuna commissione risulti tra-
sparente in tutte le sue fasi e che le deliberazioni adottate siano congruamente 
motivate. 

3. Nella compilazione dei verbali la sottocommissione utilizza l'applica-
tivo “Commissione web”, salvo motivata impossibilità. 

Art. 23 - Voto finale, certificazione, adempimenti conclusivi 
1. Ciascuna sottocommissione d'esame si riunisce per le operazioni fina-

lizzate alla valutazione finale e all'elaborazione dei relativi atti subito dopo la 
conclusione dei colloqui relativi alla medesima sottocommissione. 

2. Ai sensi dell'articolo 18, comma 1, del Decreto legislativo, a conclusione 
dell'esame di Stato è assegnato a ciascun candidato un punteggio finale com-
plessivo in centesimi, che è il risultato della somma dei punti attribuiti al collo-
quio, per un massimo di quaranta punti, e dei punti acquisiti per il credito sco-
lastico da ciascun candidato, per un massimo di sessanta punti. 

3. Il punteggio minimo complessivo per superare l'esame di Stato è di 
sessanta centesimi. 

4. Ai sensi dell'articolo 18, comma 5 del Decreto legislativo e dell'articolo 
1, comma 6 del Decreto legge, fermo restando il punteggio massimo di cento 
centesimi, la sottocommissione può motivatamente integrare il punteggio 
fino a un massimo di cinque punti, sulla base dei criteri di cui all'articolo 15, 
comma 8, lettera b). 

5. La sottocommissione all'unanimità può motivatamente attribuire la 
lode a coloro che conseguono il punteggio massimo di cento punti senza 
fruire dell'integrazione di cui al comma 4, a condizione che: 

a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo con voto unanime del 
consiglio di classe; 

b) abbiano conseguito il punteggio massimo previsto alla prova d'esame. 
6. I presidenti di commissione possono trasmettere al competente USR 

un'apposita relazione contenente osservazioni sullo svolgimento della prova 
e sui livelli di apprendimento degli studenti, nonché proposte migliorative 
dell'esame di Stato. 
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7. Il coordinatore regionale dei Dirigenti tecnici, anche avvalendosi degli 
elementi forniti dai Dirigenti tecnici che hanno svolto l'attività di vigilanza, 
predispone una relazione conclusiva sull'andamento generale dell'esame di 
Stato. Tale relazione è trasmessa contestualmente al competente USR, alla 
Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema 
nazionale di istruzione e al Coordinatore della struttura tecnica esami di Stato. 

8. I presidenti delle commissioni sono competenti al rilascio dei diplomi; 
nel caso in cui gli stessi non siano disponibili per la firma prima del termine 
di chiusura della sessione d'esame, i presidenti medesimi delegano il dirigente 
scolastico dell'istituto sede d'esame a provvedere alla compilazione, alla 
firma e alla consegna dei diplomi stessi. 

9. I certificati rilasciati dai dirigenti delle istituzioni scolastiche, a richie-
sta degli interessati – a seguito della Direttiva n. 14 del 2011 del Ministro 
della pubblica amministrazione e della semplificazione, emanata in attua-
zione dell'articolo 15, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183 - de-
vono riportare, a pena di nullità, la dicitura: “Il presente certificato non può 
essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori 
di pubblici servizi”. Tale dicitura non deve essere apposta sull'originale del 
diploma di superamento dell'esame di Stato, in quanto il diploma non costi-
tuisce certificato, ma titolo di studio. 

10. Per i candidati che hanno superato l'esame EsaBac ed EsaBac techno, 
le istituzioni scolastiche producono il certificato provvisorio attraverso il si-
stema SIDI. 

11. Al termine dell'esame, ove sia possibile redigere in tempo utile i di-
plomi, la commissione può provvedere a consegnare gli stessi direttamente ai 
candidati che hanno superato l'esame. Per l'esame EsaBac ed EsaBac techno, 
il diploma di Baccalauréat è consegnato in tempi successivi. 

Art. 24 - Supplemento Europass al certificato 
1. Gli istituti scolastici di istruzione secondaria di secondo grado rila-

sciano, per tutti i percorsi di studio, insieme al diploma, il Supplemento Eu-
ropass al certificato. 

2. I Supplementi sono resi disponibili alle scuole nell'apposita area SIDI 
Gestione alunni - Esami di Stato - Adempimenti finali. 

3. Ciascun certificato sarà precompilato in automatico con i dati dell'isti-
tuzione scolastica, del diplomato e con il riferimento al numero di diploma di 
cui costituisce un supplemento. Le istituzioni scolastiche non apportano mo-
difiche al certificato e lo consegnano allo studente diplomato, come da nota 
direttoriale 1 giugno 2016, prot. n. 5952. 
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4. Il Supplemento Europass al certificato tiene luogo, per il corrente anno 
scolastico, del curriculum dello studente di cui all'articolo 21, comma 2, del 
Decreto legislativo. 

Art. 25 - Pubblicazione dei risultati 
1. L'esito dell'esame, con l'indicazione del punteggio finale conseguito, 

inclusa la menzione della lode qualora attribuita dalla commissione, è pub-
blicato al termine delle operazioni di cui all'articolo 23 all'albo dell'istituto 
sede della sottocommissione, con la sola indicazione della dicitura “Non di-
plomato” nel caso di mancato superamento dell'esame stesso. 

2. Il punteggio finale è riportato, a cura della sottocommissione, sulla 
scheda di ciascun candidato e sui registri d'esame. 

3. L'esito della parte specifica dell'esame EsaBac ed EsaBac techno, con 
l'indicazione del punteggio finale conseguito, è pubblicato, per tutti i candi-
dati, nell'albo dell'istituto sede della commissione, con la formula: “Esito Esa-
Bac/EsaBac techno: punti…” in caso di risultato positivo; con la sola indica-
zione “Esito EsaBac/EsaBac techno: esito negativo” nel caso di mancato su-
peramento dell'esame relativo a detta parte specifica. 

4. Nel caso degli studenti che conseguono agli esami la votazione di 
cento/centesimi con l'attribuzione della lode, l'istituzione scolastica prov-
vede, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 29 dicembre 
2007, n. 262, all'acquisizione del consenso dei medesimi, ai fini della pubbli-
cazione dei relativi nominativi nell'Albo nazionale delle eccellenze. 

Art. 26 - Svolgimento dei lavori in modalità telematica 
1. Anche ai sensi di quanto previsto all'articolo 31, commi 2 e 3, 
a) nel solo caso in cui le condizioni epidemiologiche e le disposizioni 

delle autorità competenti lo richiedano, fermo restando quanto già previsto 
all'articolo 7 e all'articolo 19, comma 3, i lavori delle commissioni e le prove 
d'esame potranno svolgersi in videoconferenza o altra modalità telematica 
sincrona; 

b) qualora il dirigente scolastico prima dell'inizio della sessione d'esame 
– o, successivamente, il presidente della commissione – ravvisi l'impossibilità 
di applicare le misure di sicurezza stabilite dallo specifico protocollo nazio-
nale di sicurezza per la scuola, comunica tale impossibilità all'USR per le 
conseguenti valutazioni e decisioni; 

c) nei casi in cui uno o più commissari d'esame siano impossibilitati a 
seguire i lavori in presenza, inclusa la prova d'esame, in conseguenza di spe-
cifiche disposizioni sanitarie connesse all'emergenza epidemiologica, il pre-
sidente dispone la partecipazione degli interessati in videoconferenza o altra 
modalità telematica sincrona. 
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2. Nell'ambito della verbalizzazione di cui all'articolo 22 è altresì riportato 
l'eventuale svolgimento di una o più riunioni o esami in modalità telematica. 

Art. 27 - Versamento tassa erariale e contributo 
1. Il versamento della tassa erariale da parte dei candidati interni è richie-

sto dalle istituzioni scolastiche all'atto dell'iscrizione all'esame. 
2. Il pagamento della tassa erariale per esami deve essere effettuato dai 

candidati esterni al momento della presentazione della domanda di partecipa-
zione all'esame di Stato. 

Art. 28 - Accesso ai documenti scolastici e trasparenza 
1. Gli atti e i documenti relativi agli esami di Stato sono consegnati con 

apposito verbale al dirigente scolastico o a chi ne fa le veci, il quale è respon-
sabile della loro custodia e della procedura di accesso ai sensi della legge 7 
agosto 1990, n. 241. In caso di accoglimento delle istanze di accesso il diri-
gente scolastico, alla presenza di due membri del personale dell'istituzione 
scolastica, procede all'apertura del plico sigillato redigendo apposito verbale 
sottoscritto dai presenti, che sarà inserito nel plico stesso da sigillare imme-
diatamente dopo. 

Art. 29 - Termini 
1. I termini indicati nella presente ordinanza, nell'ipotesi in cui vengano a 

cadere in un giorno festivo, sono di diritto prorogati al giorno seguente. 

Art. 30 - Esame nella Regione autonoma Valle d'Aosta, nella Provincia 
autonoma di Bolzano e nelle scuole con lingua di insegnamento slovena e con 

insegnamento bilingue sloveno-italiano 
1. Per la Regione autonoma Valle d'Aosta si applicano le disposizioni di 

cui alla presente ordinanza, nonché le disposizioni normative regionali. 
2. Per la Provincia autonoma di Bolzano si applicano le disposizioni di 

cui alla presente ordinanza, nonché le disposizioni normative provinciali. 
3. Per le scuole con lingua di insegnamento slovena e con insegnamento 

bilingue sloveno- italiano del Friuli Venezia Giulia si applicano le disposizioni 
di cui alla presente ordinanza. La parte del colloquio di cui all'articolo 17, 
comma 1, lettera b) è relativa alla lingua slovena. Una parte del colloquio è 
riservata all'accertamento della padronanza dell'italiano – seconda lingua. 

Art. 31 - Disposizioni organizzative 
1. Ai fini dello snellimento dell'azione amministrativa e di una più celere defi-

nizione degli adempimenti, i Dirigenti preposti agli USR valutano l'opportunità di 
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conferire specifiche deleghe ai dirigenti in servizio presso gli USR o le strutture 
periferiche del territorio di rispettiva competenza. 

2. Le disposizioni tecniche concernenti le misure di sicurezza per lo svol-
gimento delle prove d'esame di cui alla presente ordinanza sono diramate con 
successive indicazioni, sentite le autorità competenti e condivise con le 
OO.SS. 

3. I Dirigenti preposti agli USR dispongono altresì, ove necessario, lo svolgi-
mento degli esami di Stato in modalità telematica nella regione di pertinenza, con 
riguardo alle specifiche situazioni territoriali, sulla base dei monitoraggi svolti 
dalle Regioni e dalle Province autonome e dei correlati provvedimenti, ai sensi di 
quanto previsto dall'articolo 2, comma 11 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 26 aprile 2020 e dal decreto del Ministro della sanità, 30 aprile 2020.
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Allegato A 
Tabella A - Conversione del credito assegnato al termine della classe terza 

Credito conseguito 
Credito convertito ai sensi 
dell'allegato A al D. Lgs. 

62/2017

Nuovo credito attribuito per la 
classe terza 

3 7 11
4 8 12
5 9 14
6 10 15
7 11 17
8 12 18

Tabella B - Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta 
Credito conseguito Nuovo credito attribuito per la classe quarta

8 12
9 14
10 15
11 17
12 18
13 20

Tabella C - Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione 
all'Esame di Stato 

Media dei voti Fasce di credito classe quinta
M < 5 9-10

5 <M <= 6 11-12
M = 6 13-14

6 < M <= 7 15-16
7 < M <= 8 17-18
8 < M <= 9 19-20
9 < M <= 10 21-22

Tabella D - Attribuzione credito scolastico per la classe terza e per la classe quarta  
in sede di ammissione all'Esame di Stato 

Media dei voti Fasce di credito classe terza Fasce di credito classe quarta
M < 6 --- ---
M = 6 11-12 12-13

6 < M <= 7 13-14 14-15
7 < M <= 8 15-16 16-17
8 < M <= 9 16-17 18-19
9 < M <= 10 17-18 19-20
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Allegato B - Griglia di valutazione della prova orale 
La Commissione assegna fino ad un massimo di quaranta punti, tenendo a riferimento 
indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteg-
gio

Acquisizione 
dei contenuti 
e dei metodi 
delle diverse 
discipline del 
curricolo, con 
particolare ri-
ferimento a 

quelle d'indi-
rizzo 

I 

Non ha acquisito i contenuti e i 
metodi delle diverse discipline, o li 
ha acquisiti in modo estremamente 

frammentario e lacunoso.

1-2 

 

II 

Ha acquisito i contenuti e i metodi 
delle diverse discipline in modo 

parziale e incompleto, utilizzandoli 
in modo non sempre appropriato.

3-5 

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i 
metodi delle diverse discipline in 

modo corretto e appropriato.
6-7 

IV 

Ha acquisito i contenuti delle 
diverse discipline in maniera 
completa e utilizza in modo 
consapevole i loro metodi.

8-9 

V 

Ha acquisito i contenuti delle 
diverse discipline in maniera 

completa e approfondita e utilizza 
con piena padronanza i loro metodi.

10 

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 

acquisite e di 
collegarle tra 

loro 

I 
Non è in grado di utilizzare e 

collegare le conoscenze acquisite o 
lo fa in modo del tutto inadeguato

1-2 

 

II 
È in grado di utilizzare e collegare 

le conoscenze acquisite con 
difficoltà e in modo stentato

3-5 

III 

È in grado di utilizzare 
correttamente le conoscenze 
acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline

6-7 

IV 

È in grado di utilizzare le 
conoscenze acquisite collegandole 
in una trattazione pluridisciplinare 

articolata 

8-9 

V 

È in grado di utilizzare le 
conoscenze acquisite collegandole 
in una trattazione pluridisciplinare 

ampia e approfondita

10 



 

55 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteg-
gio

Capacità di 
argomentare 
in maniera 

critica e per-
sonale, riela-

borando i 
contenuti ac-

quisiti 

I 

Non è in grado di argomentare in 
maniera critica e personale, o 

argomenta in modo superficiale e 
disorganico 

1-2 

 

II 

È in grado di formulare 
argomentazioni critiche e personali 

solo a tratti e solo in relazione a 
specifici argomenti

3-5 

III 

È in grado di formulare semplici 
argomentazioni critiche e personali, 
con una corretta rielaborazione dei 

contenuti acquisiti

6-7 

IV 

È in grado di formulare articolate 
argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando efficacemente i 
contenuti acquisiti

8-9 

V 

È in grado di formulare ampie e 
articolate argomentazioni critiche e 

personali, rielaborando con 
originalità i contenuti acquisiti

10 

Ricchezza e 
padronanza 

lessicale e se-
mantica, con 
specifico ri-
ferimento al 
linguaggio 

tecnico e/o di 
settore, anche 
in lingua stra-

niera 

I 
Si esprime in modo scorretto o 
stentato, utilizzando un lessico 

inadeguato 
1 

 

II 

Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, 
anche di settore, parzialmente 

adeguato 

2 

III 

Si esprime in modo corretto 
utilizzando un lessico adeguato, 

anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore

3 

IV 

Si esprime in modo preciso e 
accurato utilizzando un lessico, 

anche tecnico e settoriale, vario e 
articolato 

4 

V 

Si esprime con ricchezza e piena 
padronanza lessicale e semantica, 
anche in riferimento al linguaggio 

tecnico e/o di settore

5 
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Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteg-
gio

Capacità di 
analisi e 

compren-
sione della 

realtà in 
chiave di cit-
tadinanza at-
tiva a partire 
dalla rifles-
sione sulle 
esperienze 
personali 

I 

Non è in grado di analizzare e 
comprendere la realtà a partire dalla 
riflessione sulle proprie esperienze, 

o lo fa in modo inadeguato

1 

 

II 

È in grado di analizzare e 
comprendere la realtà a partire dalla 
riflessione sulle proprie esperienze 

con difficoltà e solo se guidato

2 

III 

È in grado di compiere un'analisi 
adeguata della realtà sulla base di 

una corretta riflessione sulle proprie 
esperienze personali

3 

IV 

È in grado di compiere un'analisi 
precisa della realtà sulla base di una 

attenta riflessione sulle proprie 
esperienze personali

4 

V 

È in grado di compiere un'analisi 
approfondita della realtà sulla base 

di una riflessione critica e 
consapevole sulle proprie 

esperienze personali

5 

Punteggio totale della prova
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Documento CTS M.I. 15.05.2020: Documento tecnico sulla rimodulazione 
delle misure contenitive nel settore scolastico per lo svolgimento dell'esame 
di stato nella scuola secondaria di secondo grado. 

 
Premessa  

Il periodo di emergenza sanitaria connessa alla pandemia da SARS-CoV-
2 ha portato alla necessità di adottare importanti azioni contenitive che hanno 
richiesto la sospensione temporanea di numerose attività. 

Tra i primi interventi adottati, con il Decreto del presidente del Consiglio 
dei Ministri del 04 marzo 2020 "Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale. (20A01475)", sono stati sospesi i servizi edu-
cativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 65, e le attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la 
frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore [...], ferma in 
ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza. 

L'urgenza di tale decisione risiedeva nell'esigenza di favorire un imme-
diato distanziamento fisico tra persone, quale elemento cardine per contra-
stare la circolazione del virus SARS-CoV-2 nella popolazione, in considera-
zione delle caratteristiche intrinseche di prossimità e aggregazione delle atti-
vità di apprendimento in ambito scolastico. E' stato altresì considerato l'im-
patto che la mobilità per l'espletamento delle attività scolastiche ha comples-
sivamente sulla mobilità della popolazione generale. 

Dal 23 marzo 2020 il sistema di sorveglianza integrato COVID-19 coor-
dinato dall'Istituto Superiore di Sanità (ISS) ha iniziato a registrare dapprima 
una stabilizzazione ed in seguito una diminuzione dei nuovi casi di COVID-
19 diagnosticati. Questo dato è coerente con quanto registrato dal sistema di 
sorveglianza aggregato coordinato dal Ministero della Salute e dalla Prote-
zione Civile. 

Al fine di garantire l'effettuazione dell'esame di Stato, che interesserà 
complessivamente circa 500.000 studenti, si propone il presente documento 
tecnico con l'obiettivo di fornire elementi informativi e indicazioni operative 
per la tutela della salute e della sicurezza sia degli studenti che del personale 
scolastico (docente e non docente) nel contesto dell'espletamento dell'esame 
di stato. 

Il CTS approva il documento con le proposte che seguono relative all'a-
dozione di misure di sistema, organizzative, di prevenzione e protezione, non-
ché semplici regole per l'utenza per lo svolgimento dell'esame di stato in si-
curezza rispetto all'attuale situazione epidemiologica ed alle conoscenze 
scientifiche maturate al 13 maggio 2020. 



58 

Per assicurare la corretta esecuzione degli esami di stato programmati per 
il corrente anno scolastico ed al fine di fornire una pronta risposta alle even-
tuali istanze di carattere tecnico- sanitario provenienti dai dirigenti dei plessi 
scolastici durante lo svolgimento delle prove di esame orale, una delegazione 
di esperti del CTS sarà distaccato presso il Ministero dell'Istruzione a diretto 
supporto del Ministro. 

Fermi restando i punti imprescindibili sulla rimodulazione delle misure 
contenitive che riguardano l'impatto sul controllo dell'epidemia, è opportuno 
sottolineare che le decisioni dovranno essere preventivamente analizzate in 
base all'evoluzione della dinamica epidemiologica (con riferimento ai dati 
ISS), anche tenuto conto delle raccomandazioni dell'Organizzazione Mon-
diale della Sanità che prevedono che il rilascio di misure di contenimento sia 
progressivo e complessivamente (non per singolo settore) valutato dopo al-
meno 14 giorni prima di ogni ulteriore allentamento. 

Le indicazioni qui fornite non potranno che essere di carattere generale 
per garantire la coerenza con le misure essenziali al contenimento dell'epide-
mia, rappresentando essenzialmente un elenco di criteri guida di cui tener 
conto nelle singole situazioni. 

È importante sottolineare che oltre alle misure di prevenzione collettive e 
individuali messe in atto nel contesto scolastico c'è bisogno anche di una col-
laborazione attiva di studenti e famiglie che dovranno continuare a mettere in 
pratica i comportamenti generali previsti per il contrasto alla diffusione dell'e-
pidemia, nel contesto di una responsabilità condivisa e collettiva, nella con-
sapevolezza che la possibilità di contagio da SARS CoV-2 rappresenta un 
rischio ubiquitario per la popolazione. 

 
Considerazioni di carattere generale  

Il Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di con-
tenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di 
prevenzione, adottato dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS) e pubblicato 
dall'Inail (Inail 2020), ha definito la classificazione dei livelli di rischio con-
nessi all'emergenza sanitaria per i differenti settori produttivi secondo la clas-
sificazione vigente ATECO. Dall'analisi del livello di rischio connesso al set-
tore scolastico, si evidenzia un livello attribuito di rischio integrato medio-
basso ed un rischio di aggregazione medio-alto. 

L'attuale normativa sull'organizzazione scolastica non prevede norme 
specifiche sul distanziamento e la specificità del settore necessiterà di appro-
fondimenti dedicati sulla sua applicazione alla riapertura delle scuole per 
l'anno scolastico 2020/2021 e che troverà diffusa trattazione in un documento 
dedicato. 
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Tuttavia, l'esigenza imminente di espletamento dell'esame di stato, limi-
tatamente agli Istituti secondari di secondo grado, necessita la predisposi-
zione di indicazioni per un corretto e sereno svolgimento, in sicurezza, delle 
procedure. 

Le misure organizzative relative alla gestione degli spazi, finalizzati ad 
un adeguato distanziamento, e alle procedure di igiene individuale delle mani 
e degli ambienti, costituiscono il focus delle presenti indicazioni. 

 
Proposta di misure di sistema, organizzative e di prevenzione  
Misure di sistema  

Il Consiglio dei Ministri del 13 maggio 2020 ha stanziato apposite risorse 
per lo svolgimento in sicurezza degli esami di stato. Tra le misure di sistema 
è necessario valutare l'eventuale impatto degli spostamenti correlati all'effet-
tuazione dell'esame di stato sulla motilità. Pertanto tra le azioni di sistema si 
invita all'organizzazione di un calendario di convocazione scaglionato dei 
candidati, suggerendo, altresì qualora possibile, l'utilizzo del mezzo proprio. 

 
Misure organizzative, di prevenzione e di protezione  
Misure di pulizia e di igienizzazione  

In via preliminare il Dirigente scolastico assicurerà una pulizia approfon-
dita, ad opera dei collaboratori scolastici, dei locali destinati all'effettuazione 
dell'esame di stato, ivi compresi androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria 
e ogni altro ambiente che si prevede di utilizzare. 

La pulizia approfondita con detergente neutro di superfici in locali gene-
rali (vale a dire per i locali che non sono stati frequentati da un caso sospetto 
o confermato di COVID-19) è una misura sufficiente nel contesto scolastico, 
e non sono richieste ulteriori procedure di disinfezione; nella pulizia appro-
fondita si dovrà porre particolare attenzione alle superfici più toccate quali 
maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cat-
tedre, interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell'acqua, pulsanti dell'a-
scensore, distributori automatici di cibi e bevande, ecc. 

Alle quotidiane operazioni di pulizia dovranno altresì essere assicurate 
dai collaboratori scolastici, al termine di ogni sessione di esame (mattu-
tina/pomeridiana), misure specifiche di pulizia delle superfici e degli ar-
redi/materiali scolastici utilizzati nell'espletamento della prova. 

È necessario rendere disponibili prodotti igienizzanti (dispenser di solu-
zione idroalcolica) per i candidati e il personale della scuola, in più punti 
dell'edificio scolastico e, in particolare, per l'accesso al locale destinato allo 
svolgimento della prova d'esame per permettere l'igiene frequente delle mani. 
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Misure organizzative  
Ciascun componente della commissione convocato per l'espletamento 

delle procedure per l'esame di stato dovrà dichiarare: 
- l'assenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a 37.5°C 

nel giorno di avvio delle procedure d'esame e nei tre giorni precedenti; 
- di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 

14 giorni; 
- di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro 

conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 
Nel caso in cui per il componente della commissione sussista una delle 

condizioni soprariportate, lo stesso dovrà essere sostituito secondo le norme 
generali vigenti; nel caso in cui la sintomatologia respiratoria o febbrile si 
manifesti successivamente al conferimento dell'incarico, il commissario non 
dovrà presentarsi per l'effettuazione dell'esame, comunicando tempestiva-
mente la condizione al Presidente della commissione al fine di avviare le pro-
cedute di sostituzione nelle forme previste dall'ordinanza ministeriale ovvero 
dalle norme generali vigenti. 

La convocazione dei candidati, secondo un calendario e una scansione 
oraria predefinita, è uno strumento organizzativo utile al fine della sostenibi-
lità e della prevenzione di assembramenti di persone in attesa fuori dei locali 
scolastici, consentendo la presenza per il tempo minimo necessario come spe-
cificamente indicato di seguito. 

Il calendario di convocazione dovrà essere comunicato preventivamente 
sul sito della scuola e con mail al candidato tramite registro elettronico con 
verifica telefonica dell'avvenuta ricezione. 

Il candidato, qualora necessario, potrà richiedere alla scuola il rilascio di 
un documento che attesti la convocazione e che gli dia, in caso di assembra-
mento, precedenza di accesso ai mezzi pubblici per il giorno dell'esame. 

Al fine di evitare ogni possibilità di assembramento il candidato dovrà 
presentarsi a scuola 15 minuti prima dell'orario di convocazione previsto e 
dovrà lasciare l'edificio scolastico subito dopo l'espletamento della prova. 

Il candidato potrà essere accompagnato da una persona. 
All'ingresso della scuola non è necessaria la rilevazione della temperatura 

corporea. 
All'atto della presentazione a scuola il candidato e l'eventuale accompa-

gnatore dovranno produrre un'autodichiarazione (in allegato 1) attestante: 
- l'assenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a 37.5°C 

nel giorno di espletamento dell'esame e nei tre giorni precedenti; 
- di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 

14 giorni; 
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- di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro 
conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 

Nel caso in cui per il candidato sussista una delle condizioni sopraripor-
tate, lo stesso non dovrà presentarsi per l'effettuazione dell'esame, produ-
cendo tempestivamente la relativa certificazione medica al fine di consentire 
alla commissione la programmazione di una sessione di recupero nelle forme 
previste dall'ordinanza ministeriale ovvero dalle norme generali vigenti. 

 
Organizzazione dei locali scolastici e misure di prevenzione per lo svol-
gimento dell'esame  

Sarebbe opportuno, compatibilmente con le caratteristiche strutturali 
dell'edificio scolastico, prevedere percorsi dedicati di ingresso e di uscita 
dalla scuola, chiaramente identificati con opportuna segnaletica di "Ingresso" 
e "Uscita", in modo da prevenire il rischio di interferenza tra i flussi in in-
gresso e in uscita, mantenendo ingressi e uscite aperti. 

I locali scolastici destinati allo svolgimento dell'esame di stato dovranno 
prevedere un ambiente sufficientemente ampio che consenta il distanzia-
mento di seguito specificato, dotato di finestre per favorire il ricambio d'aria; 
l'assetto di banchi/tavoli e di posti a sedere destinati alla commissione dovrà 
garantire un distanziamento - anche in considerazione dello spazio di movi-
mento - non inferiore a 2 metri; anche per il candidato dovrà essere assicurato 
un distanziamento non inferiore a 2 metri (compreso lo spazio di movimento) 
dal componente della commissione più vicino. 

Le stesse misure minime di distanziamento dovranno essere assicurate 
anche per l'eventuale accompagnatore ivi compreso l'eventuale Dirigente tec-
nico in vigilanza. 

La commissione dovrà assicurare all'interno del locale di espletamento 
della prova la presenza di ogni materiale/sussidio didattico utile e/o necessa-
rio al candidato. 

Dovrà essere garantito un ricambio d'aria regolare e sufficiente nel locale 
di espletamento della prova favorendo, in ogni caso possibile, l'aerazione na-
turale. Relativamente agli impianti di condizionamento si rimanda alle speci-
fiche indicazione del documento Rapporto ISS COVID-19 n. 5 del 21 aprile 
2020 disponibile nel link di seguito riportato 

https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID-
19+n.+5_2020+REV.pdf/2d27068f-6306-94ea-47e8-
0539f0119b91?t=1588146889381 

I componenti della commissione dovranno indossare per l'intera perma-
nenza nei locali scolastici mascherina chirurgica che verrà fornita dal Diri-
gente Scolastico che ne assicurerà il ricambio dopo ogni sessione di esame 
(mattutina /pomeridiana). 
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Il candidato e l'eventuale accompagnatore dovranno indossare per l'intera 
permanenza nei locali scolastici una mascherina chirurgica o di comunità di 
propria dotazione; si definiscono mascherine di comunità "mascherine mo-
nouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato 
idonei a fornire un'adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort 
e respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal 
mento al di sopra del naso". 

Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione. 
Si precisa che le misure di distanziamento messe in atto durante le proce-

dure di esame (uso mascherina e distanziamento di almeno 2 metri) non con-
figureranno situazioni di contatto stretto (vd definizione di contatto stretto in 
allegato 2 della Circolare del Ministero della Salute del 9 marzo 2020). 

Solo nel corso del colloquio il candidato potrà abbassare la mascherina 
assicurando però, per tutto il periodo dell'esame orale, la distanza di sicurezza 
di almeno 2 metri dalla commissione d'esame. Anche per tutto il personale 
non docente, in presenza di spazi comuni con impossibilità di mantenimento 
del distanziamento, è necessario indossare la mascherina chirurgica. 

I componenti della commissione, il candidato, l'accompagnatore e qua-
lunque altra persona che dovesse accedere al locale destinato allo svolgi-
mento della prova d'esame dovrà procedere all'igienizzazione delle mani in 
accesso. Pertanto NON è necessario l'uso di guanti. 

I locali scolastici destinati allo svolgimento dell'esame di stato dovranno 
prevedere un ambiente dedicato all'accoglienza e isolamento di eventuali sog-
getti (candidati, componenti della commissione, altro personale scolastico) 
che dovessero manifestare una sintomatologia respiratoria e febbre. In tale 
evenienza il soggetto verrà immediatamente condotto nel predetto locale in 
attesa dell'arrivo dell'assistenza necessaria attivata secondo le indicazioni 
dell'autorità sanitaria locale. Verrà altresì dotato immediatamente di masche-
rina chirurgica qualora dotato di mascherina di comunità. 

 
Indicazioni per i candidati con disabilità  

Per favorire lo svolgimento dell'esame agli studenti con disabilità certifi-
cata sarà consentita la presenza di eventuali assistenti (es. OEPA, Assistente 
alla comunicazione); in tal caso per tali figure, non essendo possibile garan-
tire il distanziamento sociale dallo studente, è previsto l'utilizzo di guanti oltre 
la consueta mascherina chirurgica. 

Inoltre per gli studenti con disabilità certificata il Consiglio di Classe, te-
nuto conto delle specificità dell'alunno e del PEI, ha la facoltà di esonerare lo 
studente dall'effettuazione della prova di esame in presenza, stabilendo la mo-
dalità in video conferenza come alternativa. 

Misure specifiche per i lavoratori  
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In riferimento all'adozione di misure specifiche per i lavoratori nell'ottica 
del contenimento del contagio da SARS-CoV-2 e di tutela dei lavoratori "fra-
gili" si rimanda a quanto indicato: 

- nella normativa specifica in materia di salute e sicurezza sul lavoro ( 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

- nel Decreto Legge "Rilancia Italia" del 13 maggio 2020, art 88. 
 

Indicazioni di informazione e comunicazione  
Delle misure di prevenzione e protezione di cui al presente documento il 

Dirigente Scolastico assicurerà adeguata comunicazione efficace alle fami-
glie, agli studenti, ai componenti la commissione, da realizzare on line (sito 
web scuola o webinar dedicato) e anche su supporto fisico ben visibile all'in-
gresso della scuola e nei principali ambienti di svolgimento dell'Esame di 
Stato entro 10 gg antecedenti l'inizio delle prove d'esame. 

È importante sottolineare che le misure di prevenzione e protezione indi-
cate contano sul senso di responsabilità di tutti nel rispetto delle misure igie-
niche e del distanziamento e sulla collaborazione attiva di studenti e famiglie 
nel continuare a mettere in pratica i comportamenti previsti per il contrasto 
alla diffusione dell'epidemia. 
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Allegato 1 - Autodichiarazione 
 
 
Il sottoscritto, 
 
Cognome ... ... ... ... ... ... ... ... Nome ... ... ... ... ... ... ... ... 
 
Luogo di nascita ... ... ... ... ... ... ... ... Data di nascita ... ... ... ... ... ... ... ... 
 
Documento di riconoscimento ... ... ... ... ... ... ... ... 
 
Ruolo... ... ... ... ... ... ... ... (es. studente, docente, personale non docente, 

altro) nell'accesso presso l'Istituto Scolastico ... ... ... ... ... ... ... ... 
 
sotto la propria responsabilità (se maggiorenne) o di quella di un esercente 

la responsabilità genitoriale, dichiara quanto segue: 
 
- di non presentare sintomatologia respiratoria o febbre superiore a 37.5° 

C in data odierna e nei tre giorni precedenti; 
 
- di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 

14 giorni; 
 
- di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro 

conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 
 
 
 
La presente autodichiarazione viene rilasciata quale misura di preven-

zione correlata con l'emergenza pandemica del SARS CoV 2. 
 
 
Luogo e data ... ... ... ... ... ... ... ... 
 
 

Firma leggibile 
(dell'interessato e/o dell'esercente la responsabilità genitoriale) 

 
... ... ... ... ... ... ... ... 
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